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EPPURE…
REAGIRE

di Fabiana LIGUORI

Sarebbemeravigliosoparla-
redimaggiocomedelmese

deicambiamenti,mapurtroppo
avoltepertrasformarelarealtà
non resta che il sogno. Napoli
continuaadaffogareneirifiutie
questoindegnoscenario conti-
nua a presentarsi da decenni
agliocchiditutti.Occhiciechi,
inconsapevoli,occhirassegnati,
occhichenonsannoguardare.
Ma se proprio vogliamo dirla
tutta,questoèsolounodeitanti
problemi che attanagliano la
città e la Campania. Eppure,
qualcuno,nelsuopiccolo,conti-
nuaacredere,apensareeafare
permigliorarelecose.AScam-
pia,peresempio,parteladiffe-
renziataportaaporta,anchese
lamancanzadi siti di compo-
staggionedimezzafortementeil
valore.NelrionedellaSanità,
ancora,conlariqualificazione
dellecatacombediSanGenna-
ro, lariaperturadellaBasilicae
larealizzazionedipercorsi iti-
neranti è statopossibile coin-
volgere iragazzidelquartieree
avviarecosìunprocessodirecu-
pero e rilanciodiunazonaaf-
flittadafortidifferenzesociali.
Buonenotizieancheper ilma-
re campano, patrimonio ine-
stimabile ma tormentato da
continuevicissitudini:arriva,
infatti, la cartanauticaper la
navigazione e la fruizionedel-
le AreemarineProtette, nata
per promuovere uno sviluppo
responsabile e rispettoso del-
l’ambiente. Infine, come non
citare il progetto di riqualifi-
cazione delRealBosco diCa-
podimonte, che prevede, oltre
almiglioramentodei servizi e
delle strutture, la realizzazio-
nediun’ampiaareaper l’agri-
coltura,proprio comeai tempi
deiBorbone, quandoNapoli e
il Sud Italia potevanoancora
gioiredelleproprieterreedelle
propriericchezze.

Antonio Episcopo confermato direttore Arpac

rivista@arpacampania.it

PRIMOPIANO

ALVIAASALERNOL’IMPIANTO
DICOMPOSTAGGIO
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DALMONDO

MIGRAZIONEUCCELLI:
STRAORDINARIO
FENOMENOPLANETARIO
L’osservazionedapartedell’uomo
di fenomeninaturali importantiè sta-
tadasempreunmotoreche loha
spintoadampliare leconoscenze
edaprogredire. Il fenomenodella
migrazionedegli uccelli, ha rivestito
in tal sensounsignificato importante
emultivariegato.
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NATURA&BIODIVERSITÀ

OSSERVATORIOASTRONOMICO
DITRAMONTI
ATramonti (SA)per tutti i sognatori,
gliappassionatie icuriosic’èun luo-
gomagicodadoveèpossibilean-
cora“viaggiare tra lestelle”:è l’Os-
servatorioastronomicoStarlightdel-
laCostieraamalfitana.
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SCIENZA&TECNOLOGIA

SMALTIMENTOCORRETTO
DELL’OLIOVEGETALEUSATO
Dallepatatine frittealleverduresot-
t’olio,dallacotolettaal tonno insca-
tola,oliegrassiusati che rimangono
inpadelladopo lacotturaonella
scatolettacomprataal supermerca-
to,danneggiano l’ambientesesmal-
titi nelmodosbagliato.
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AMBIENTE&SPORT

ILKITESURFINCAMPANIA
Conil vento inpoppa,volandosulle
onde:è il kitesurf, unosportestremo
che inCampaniasièdiffusoamac-
chiad’oliodal2005echeviene
svolto in sicurezza,divertimentoe ri-
spettoper lanatura.
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CULTURA.

GEORGEBERKELEYANAPOLI
L’anglistaAndreaGatti,autoredi Ingle-
siaNapolinelViceregnoaustriaco,ac-
cennaaidueviaggicompiuti in Italia -
con tappaaNapoli -dal filosofobritan-
nicoGeorgeBerkeley,unaprimavolta
fra il1713eil1714eunasecondanel
biennio1716-17.
Terzi pag.14

AMBIENTE&TRADIZIONE.

SANTAMARIADEILATTANI:L’AZZURRODIUNMANTELLO,
ILROSSODELLEPIETRE, ILVERDEDEIBOSCHI
Sullependicidel vulcanospentodiRoccamonfina, immerse
tra leombredicastagneti verdie fitti, emergono le formebian-
cheenettedelconventodiSantaMariadei Lattani.Aoltre
800metri,ariapura, silenzioecolori intensi: tutti elementi
chespingono ivisitatorie ipellegrinia immergersi inunadi-
mensionespiritualedi rara intensitàesuggestione.
DeCrescenzo-Lanza pag.13

SUL BURC DEL 26 APRILE IL CONFERIMENTO
DELL'INCARICO AL DG, GIÀ CAPOAREA IN REGIONE
Antonio Episcopo è stato con-
fermato direttore generale
Arpac. Il conferimento dell’in-
carico è stato disposto conuna
deliberadellaGiuntaregiona-
le, pubblicata sul Bollettino
ufficiale della Regione Cam-
paniadel26aprile scorso.
Avvocato, nato nel 1950, Epi-
scopo (al centro nella foto
grande) proviene dall’organi-
gramma della Regione Cam-
pania, dove ha ricoperto, tra
l’altro, il ruolo di coordinatore
dell’areaEcologia eAmbiente
ed è stato dirigente di diversi
settori. In questa veste, ha se-
guito la nascita dell’Agenzia,
contribuendo a stilare il rego-
lamento organizzativo del-
l’ente e diversi altri provvedi-
mentiamministrativi.
REDAZIONE pag.4

LasalvaguardiadelleAreemarineprotetteèuntemadistringen-
te attualità perché la Campania ne ha competenza su 6 in rap-
portoalle30presentia livellonazionale. Inprossimitàdell’esta-
te, inoltre,ognidiportistaèdiviso tra il desideriodi usufruiredel-
le incomparabili bellezze della costa campana e la volontà di
rispettare i vincoli per la tutela dell’ambiente. Per queste ragio-
ni, l’AssociazioneNauticaRegionaleCampania (Anrc) haela-
borato la prima carta nautica per la navigazione e la fruizione
delleAreemarineprotette.
GiuseppePicciano pag.7

Navigazione:presentata
lacartaper leareeprotette

Nonèemergen-
za,ma il ritorno
deimilitari per
raccogliere e
smaltire irifiuti
in strada a Na-
poli e inprovin-
cia rende evi-
dente che la cri-
si è ben lontana
dalla soluzione.
Laprotestadeicittadinicresce.Primaconl’inva-
sioneeilbloccodialcunestrade,poiconl’assurdo
incendiodei cumuli, con fumididiossinacheav-
velenanochiunquesianellevicinanze.
PocobelliRagosta pag.2

L’esercitoper liberare
lestradedairifiuti

Lasfidadelleprossimeamministrazioni: ladifferenziata
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LA SFIDA DELLE PROSSIME AMMINISTRAZIONI: DIFFERENZIATA E IMPIANTI PER LO SMALTIMENTO

Ilsuperamento
delvincolo
provinciale

nonhaprodotto
ancora

isuoi effetti

Occorre
un progetto
serio
e capillare
per la
differenziata

L’esercito per liberare le strade dai rifiuti
GuidoPOCOBELLIRAGOSTA

Nonèemergenza,mail ritor-
nodeimilitariperraccogliere
e smaltire i rifiuti in stradaa
Napoli e in provincia rende
evidenteche lacrisièbenlon-
tanadalla soluzione.Lapro-
testadei cittadini cresce.Pri-
macon l’invasione e il blocco
di alcunestrade, poi con l’as-
surdo incendio dei cumuli,
con fumididiossinacheavve-
lenano chiunquesianelle vi-
cinanze.
Icamiondell’esercitogaranti-
sconounaraccoltastraordina-
riacheconsentedi speraredi
nonvedererifiutiperstradain
pochi giorni.Restanoaperte
tutteleareedicriticità.Innan-
zituttolediscariche.Ilsupera-
mentodelvincoloprovinciale
nonhaprodottoancora i suoi
effetti. Le aree interne della

Campania continuano a di-
chiararsi indisponibili adac-
cogliere con continuità la
spazzatura che proviene da
Napoliedallaprovincia.Certo
digrandeaiutosarebbel’avvio
diunprogettochemoltiplichi
la quotadi raccolta differen-
ziatanel capoluogoparteno-
peo.Condueobiettivieviden-
ti: abbattere le tonnellate di
spazzatura da smaltire e so-
prattuttodimostrareancheai
cittadinidellealtreprovince
cheaNapolic’èlafermavolon-
tàdeicittadinidichiuderede-
finitivamenteunlibrodavve-
roavvilenteper lastoriadella
capitaledelSud.
Pozzuoli,Quarto,MelitoeCa-
soria i comuni checonNapoli
sono davvero in difficoltà.
L’esercito ha concentrato il
suo interventomassicciopro-
priosuquestecittadine.Gra-

zieallamediazionedelprefet-
to Andrea De Martino sono
statifissati iturniperilconfe-
rimento indiscarica traeser-
citoeAsia.Restaevidenteche
laprioritàperleprossimeam-
ministrazionisaràproprioaf-
frontare con Regione e Pro-
vinciaunpianocheconsenta
di superaredefinitivamente
lacrisi.Saràdifficilegiustifi-
carenuovi ritardiodistrazio-
ni.Occorrono impianti, risor-
se,masoprattuttounproget-
toserioecapillareper ladiffe-
renziata.Saràquasi impossi-
bile evitare il commissaria-
mentodei comuni chenonri-
spetteranno le percentuali
minimedidifferenziata.An-
chealSud, anche inCampa-
nia, anchenelNapoletano si
può fare.Lodimostra l’esem-
pio di Portici. In tanti conti-
nuanoaricordarlo.

Anna Rita CUTOLO

ASalerno ha preso il via la
trasformazionedi rifiuti in
energia e fertilizzante. Il
28 aprile scorso infatti
l’impianto di compostag-
gio realizzato nell’area in-
dustriale della città ha ini-
ziato a lavorare e, da fine
giugno, dopo la fase di pre
esercizio, funzionerà a pie-
no regime. Il suo compito
sarà quello di trasformare
ogni anno almeno 30mila

tonnellatedirifiutiorgani-
ci (si stima di arrivare a
40mila) in energia elettri-
ca e fertilizzante di qualità
per agricoltura e giardi-
naggio. Terminato già da
alcunimesi, per la sua en-
trata in funzione è stato
necessario attendere l’al-
lacciamento alla rete Enel
e autorizzazioni varie che
a fine aprile hanno dato fi-
nalmente l’avvio alla tra-
sformazione dei rifiuti or-
ganici delle famiglie saler-

nitane. L’organico lavora-
to viene spremuto e dalla
relativa poltiglia vengono
poi sprigionati gasmetani-
geni che sono successiva-
mente trasformati in ener-
gia elettrica, ben 3milioni
900 mila Kilovattora al-
l’anno. L’impianto lavore-
rà al chiuso senza emissio-
ni in atmosfera di cattivi
odori, producendo energia
elettrica oltre a far rispar-
miare centinaia dimiglia-
ia di euro per il trasporto

altrovedella frazioneorga-
nica. Insommaun tassello
strategico per la piena rea-
lizzazione del ciclo inte-
grato di raccolta differen-
ziata, smaltimento e rici-
clo dei rifiuti soldi urbani.
Senza contare il risparmio
che inciderà nei prossimi
mesi anche sulla bolletta
della Tarsu, visto che i ri-
fiuti salernitani non do-
vranno affrontare viaggi
fuori regione, come è avve-
nuto finora.

Al via a Salerno l’impianto di compostaggio

Pozzuoli,
Quarto,Melito

eCasoria
icomuniche
conNapoli

sonodavvero
indifficoltà
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Angelo MORLANDO

“Consultation onMaritime
Spatial Planning and Inte-
grated Coastal ZoneMana-
gement”,questo il titolo com-
pletoininglesechesipuòtra-
durre come “Consultazione
inerente alla Pianificazione
eallaGestioneIntegratadel-
le CosteMarine”. È aperta a
tutti: istituzioni, associazio-
ni governative e non, impre-
se, università e cittadini.
L'obiettivodellaconsultazio-
ne è quello di raccogliere i

commenti di tutte le parti in-
teressate e coinvolte, inmo-
do da raccogliere suggeri-
menti su dove sarebbe più
utile unulteriore intervento
dell'UE.Leinformazionirac-
colte saranno utilizzate per
preparare successive propo-
ste.
È unmomento di confronto
estremamente importante
soprattuttoperunapaeseco-
me l’Italia che ha nella ge-
stione delle coste uno degli
elementidimaggiordebolez-
zadelsistemaambientale.

Ancor di più per la Regione
Campania, in cui l’erosione
e l’inquinamento delle co-
ste rendono, di fatto, sem-
pre meno fruibili parti del
nostro territorio dotatimol-
to probabilità di vere e pro-
prie unicità dal punto di vi-
sta paesaggistico e ambien-
tale.
Èpossibile partecipare com-
pilando un questionario di-
sponibile sul seguente sito
internet:
http://ec.europa.eu/environm
ent/consultations/iczm.htm

ENERGIA, LA RICERCA UNICA VIA
PER LE PMI ITALIANE

Il parere di Stefania Brancaccio di Confindustria Campania

Antonella CARLO

Una straordinaria am-
piezzasemanticaedun’en-
demica potenzialità dia-
lettica: il termine energia
fa discutere, oggi più di ie-
ri, in un paese complesso
come l’Italia, che produce
solo il 5.5%del proprio fab-
bisogno energetico. Negli
intermundia fraeconomia,
ecologia ed alta tecnologi-
ca, l’energia è diventata il
fulcro attorno a cui si con-
centra il dibattito pubbli-
co: amministrazioni, uni-
versità, aziende e cittadini
si interrogano su come si
evolverà, nel futuro, il no-
stro sistema produttivo,
che ha un’insaziabile sete
energetica.
Anche le piccole e medie
imprese italiane parteci-
pano a questo iter di ricer-
ca: e se l’economia nostra-
na si fonda sulla rete ope-
rosa delle PMI, allora da
tale sostrato produttivo
può venire un imprinting
all’indagine sulle nuove
forme di approvvigiona-
mento energetico. Ne par-
liamo con Stefania Bran-
caccio, Past President del
Gruppo Piccole e Medie
Imprese di Confindustria
Campania, Cavaliere del
Lavoro e titolare di
CO.EL.MO. s.r.l., azienda
specializzata nella produ-
zione di gruppi elettroge-
ni: “L’energia è un nervo
scoperto, soprattutto per
ciò cheattieneal risparmio
energeticoedall’usodi fon-
ti alternative (dalle pompe
di calore alle caldaie, dalla
cogenerazione al solare,
per citarne solo alcune)”,
dice il cav. Brancaccio, “ri-
tengo che le PMI abbiano,
come tutti gli attori del-
l’economia nazionale, la
responsabilità di favorire
la ricerca, per coniugare i
concetti di produttività e
rispetto ambientale”. Pro-
prio nei prossimi giorni (il
19 maggio presso la Con-
findustria di Chieti), Ste-
fania Brancaccio sottoli-
nea la programmazione di
un importante meeting
sull’ “Energiaper le impre-
se”, tra risparmi, efficien-
za e sostenibilità: “ma at-

tenzione”, avverte, “che la
teoria non superi la pras-
si”. In che senso, Cavalie-
re?
“LePMIsono leprimeado-
ver promuovere la speri-
mentazione sull’energia:
la divisione di lavoro Glo-
bal Power Projects di
CO.EL.MO., ad esempio,
ha concluso lo sviluppo di
un sistema di generatore
ad idrogeno,H2Power, ba-
sato sulla tecnologia delle
celle a combustibile a
membrana polimerica: le
ottime prestazioni energe-
tiche diH2Power erano ac-

coppiate all’assenza di ru-
more ed all’impatto am-
bientale ridottissimo. Per
il futuro, abbiamo presen-
tato al MIUR due piani di
lavoro, intitolati -FcNatu-
re Gen- e –Celle a combu-
stibile e piattaforme ibride
di poligenerazioni da fonti
fossili e rinnovabili-: i pro-
getti sono in fase istrutto-
ria, ma il nostro impegno,
pur tramille difficoltà ge-
stionali, resta concentrato
sulla sperimentazione, ve-
ra risorsa per la produtti-
vità italiana”, conclude
Brancaccio.

L'Unione Europea apre una consultazione pubblica fino al 30 maggio 2011

Elio ROMANO

Treannidi sviluppoe sensibilizzazione istituzionale,prima,
e sociale, poi, sono serviti all'ISISS (Istituto Statale Istruzio-
ne Secondaria Superiore) Leonardo da Vinci di Sessa Au-
runca per giungere alla maturazione del progetto “Il territo-
rio e l'ambiente”,maalla fine tutti hannocompreso l'innova-

zione portata innanzi dal
dirigente scolastico Gio-
vanni Abbate e dal refe-
rente progettuale profes-
sor Giulio Capone, do-
cente di elettrotecnica ed
elettronica, aprendo le
porte alle rilevazioni elet-
tromagnetiche e fonetiche
degli allievi.
I dati registrati dai gruppi
di studenti (sei gruppi in to-
tale composti da massimo
quattro allievi ciascuno)
sono stati poi studiati sotto
l'egida dei responsabili
progettuali il professor Ca-
pone, l'ingegner Antonio
Fava (ambito fonometrico)
e l'ingegner Giovanni Ci-
liento (ambito elettroma-
gnetico) ed i risultati inviati
agli Enti competenti. Nei
pochissimi casi di anoma-
lie lo studio ha compreso
dei suggerimenti da adot-
tare per la risoluzione del-
le problematiche o è stato

richiesto un ulteriore controllo da parte degli organi prepo-
sti (tra cui l'Arpa Campania).
Il progetto è partito da Sessa Aurunca con il supporto della
ProvinciadiCaserta è sono statimonitorati tutti i nodi nevral-
gici del territorio (specialmente vicino alle antenne per le te-
lecomunicazioni, ai plessi scolastici o ai centri di aggrega-
zione ove si concentra il rumore degli automezzi in determi-
nateoregiornaliere), per poi essereestesoa tutti iComuni li-
mitrofi (Cellole, Carinola, Falciano del Massico, Mondra-
gone, Francolise, Sparanise, Teano, Roccamonfina e Gal-
luccio) e divenire una buona pratica a livello provinciale.
I benefici sono stati riscontrati unpocodappertutto egli stes-
si studenti hanno potuto migliorare la propria formazione
grazie all'uso delle apparecchiature elettroniche del pro-
getto “Il territorio e l'ambiente”. L'esperienza sul campopre-
mia, come fa notare il dirigente scolastico Abbate, in quan-
to lo scorso 5 maggio “siamo stati contattati dalla Provincia
di Caserta e dalla Seconda Università di Napoli nell'ambi-
to di un progetto per la misurazione dell'inquinamento acu-
sticoedelettromagnetico nell'areadi San Tammaro (ove so-
no ubicate molteplici discariche e strutture per la lavorazio-
ne degli RSU, nda.). Abbate conclude poi: “Dobbiamo ri-
strutturare la nostra offerta didattica dal rivalutare ciò che
abbiamo, partendo dalle risorse naturali”.

RILEVAMENTO ELETTROMAGNETICO E FONETICO,
STUDENTI ALL'OPERA SUL LITORALE

Migliorare ambiente e conoscenza in un solo programma di studi

Pianificazioneegestione integrata delle costemarine
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Antonio Episcopo è stato confer-
mato direttore generale Arpac. Il
conferimentodell’incarico è stato
disposto con una delibera della
Giunta regionale, pubblicata sul
Bollettino ufficiale della Regione
Campania del 26 aprile scorso.
Avvocato, nato nel 1950, Episco-
po (al centro nella foto grande)
proviene dall’organigrammadel-
la Regione Campania, dove ha ri-
coperto, tra l’altro, il ruolo di co-
ordinatore dell’area Ecologia e
Ambiente ed è stato dirigente di
diversi settori.
In questa veste,
ha seguito la na-
scita dell’Agen-
zia, contribuen-
do a stilare il re-
golamento orga-
nizzativo del-
l’ente e diversi
altri provvedi-
menti ammini-
strativi che ne
hanno regolato
il funzionamen-
to.
L’attuale diret-
tore generale si
è insediato alla
fine dello scorso
dicembre, indi-
viduato dall’ese-

cutivo regionale come successore
pro tempore di GennaroVolpicel-
li, che ha ricoperto la carica fino
al 2010. Poche settimane fa, è ar-
rivato il provvedimento di Palaz-
zoSantaLucia cheha confermato
l’incarico al nuovo dg per cinque
anni, come prevede la legge che
ha istituito l’Agenzia, la legge re-
gionale 10 del ’98.
Fin dal suo insediamento, Epi-
scopo è stato impegnato, in parti-
colare, nel consolidamento delle
risorse finanziarie dell'ente. Ne-

gli ultimi mesi,
infatti, ha tenu-
to banco il dibat-
tito sulle moda-
lità di finanzia-
mento del-
l’Agenzia: il
meccanismo di
assegnazione
dei fondi è cam-
biato, per effetto
di una norma in-
serita nell'ulti-
ma finanziaria
regionale.
Tra le priorità
che il nuovo di-
rettore ha an-
nunciato all’ini-
zio della sua
esperienza alla

guida dell’Agenzia, c’è il raffor-
zamento della Rete regionale per
la sorveglianza della radioattivi-
tà, di cui l'Agenzia è il perno ope-
rativo. A inizio febbraio, con al-
cune dichiarazioni rilasciate per
il numero speciale semestrale di
questo magazine, Episcopo ave-
va annunciato l'imminente mes-
sa in funzione della rete. Un an-
nuncio che si è purtroppo rivelato
di grande attualità: dopo poche

settimane, in seguito agli inci-
denti nucleari in Giappone, la re-
te è stata messa in allerta. Come
è noto, le è stato chiesto di inten-
sificare il monitoraggio della ra-
dioattività ambientale. I risulta-
ti inviati da tutte le Arpa italia-
ne, tali da non destare preoccu-
pazioni per la salute della popo-
lazione, sono stati pubblicati sul
sito web di Ispra.

(A cura della redazione)

ANTONIO EPISCOPO CONFERMATO DIRETTORE ARPAC
Sul Burc del 26 aprile il conferimento dell'incarico al dg, già capoarea in Regione

Pietro VASATURO

Le Regioni e gli enti locali
sono chiamati a concorrere
al raggiungimento degli
obiettivi di finanzapubbli-
ca, assunti in sede europea
per garantire il rispetto del
Pattodi stabilità e crescita.
A tal fine, questi enti sono
assoggettati alle regole del
cosiddetto «Pattodi stabili-
tà interno». Regole che, da
unlato, indicanolimiticom-
plessivi di spesa e, dall’al-
tro, prevedonosanzionivol-
teadassicurarneilrispetto.
Queste sanzioni costitui-
scono principi di coordina-
mentodella finanzapubbli-
ca. Così si è pronunciata la
CorteCostituzionale con la
sentenza 28 aprile 2011 n.
155 (PresidenteMaddale-

na,RedattoreCassese, giu-
dizio promosso dal Presi-
dente del Consiglio deimi-
nistri con ricorsonotificato
il 6-12ottobre2010,deposi-
tato in cancelleria il 12otto-
bre 2010 e iscritto al n. 108
delregistroricorsi2010).La
Consultahadichiarato l’il-
legittimità costituzionale
della legge della Regione
Puglia 2 agosto 2010, n. 10
(Attuazionedei programmi
comunitari enazionali edei
processi di stabilizzazione),
la quale, nel prevedere la
prorogadi una serie di con-
tratti di lavoro a tempode-
terminato, si è posta innet-
to contrasto con iprincipi di
coordinamentodella finan-
za pubblica fissati dal legi-
slatore statale. La Corte
delle Leggi ha confermato,

così, iprincipigià fissati con
le proprie sentenzen. 289 e
n. 190 del 2008, n. 412 e n.
169del2007.
Questa decisione sancisce
definitivamente la corretta
interpretazionedella legge
122/2010 da parte del Pre-
sidente dellaGiunta regio-
nale dellaCampania, che è
anche, come è noto, Com-
missario per il rientrodallo
sforamento dei limiti del
Patto di stabilità.Di conse-
guenza, è confermata la
corretta interpretazione di
quella legge da parte del-
l'attività amministrativa
diArpac.Per questoultimo
aspetto, risulta opportuno
evidenziare che il Tribuna-
le ordinario di Napoli, in
funzione di Giudice del la-
voro, con due Ordinanze,

del 24 dicembre 2010 e del-
l’11 aprile 2011, aveva rite-
nuto legittime e conformi
alla legge le attività del-
l’Agenzia inmateria dimi-
sure eccezionali di finanza
pubblica,conparticolareri-
ferimento alla deliberazio-

ne del direttore generale
Arpac adottata il 6 luglio
2010 (il provvedimento,
pubblicato sul sito
www.arpacampania.it nel-
lasezione“avvisi”,contiene
disposizioni sulleassunzio-
ni inAgenzia,ndr).

LA CORTE COSTITUZIONALE:
“NO A SPESA SENZA REGOLE”

Assunzioni in Regione: sentenza della Consulta
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CENTRALE GARIGLIANO
TAVOLO IN REGIONE

“Operazione trasparenza” per il sito nucleare dismesso

A cura del Laboratorio Biomonitoraggio
Qualità dell’Aria

Situazione del periodo 18 aprile – 1 maggio 2011. A
partire dal 23 aprile, il tempo instabile, caratterizzato
da piogge sparse e schiarite, ha determinato una tempo-
ranea generale diminuzione della dispersione pollinica
nell’aria soprattutto verso il fine settimana di domenica 1
maggio. In questo periodo si è assistito alla fioritura della
quercia, del faggio e del noce, delle graminacee e delle
urticacee, è terminata quella del salice e del frassino ed è
andata scemando le presenza di pollini di carpino, di
betulla e del platano.
Per il resto, lo spettro pollinico si è confermato molto va-
riegato, costituito anche da pollini meno frequenti, come
quelli di Anacardiaceae (pistacchio), Moraceae (gel-
so), Caprifoliaceae (sambuco), Brassicacee (cavolo, se-
nape selvatica), Casuarinacee (casuarina), Ippocasta-
naceae (ippocastano), Rosaceae (ciliegio), Boragina-
ceae, Rubiaceae (caglio).
Il particolato atmosferico si è presentato ovunque abbon-
dante (sia di origine sabbiosa che dovuto a traffico vei-
colare) e scarsa la dispersione delle spore fungine. Il gra-
fico mostra, rispetto al precedente, una diminuzione del-
la dispersione pollinica delle Corylaceae e delle Plata-
naceae e un aumento di concentrazione per le famiglie
botaniche delle Fagaceae (quercia) e soprattutto per
quelle erbacee delle Graminaceae e Urticaceae.
Tendenza. Le condizioni meteo climatiche previste per i
prossimi 15 giorni favoriranno incrementi anche consi-
stenti delle concentrazioni polliniche che potranno rag-
giungere anche il loro picco massimo previsto. In parti-
colare gli aumenti saranno più probabili per le specie al-
lergeniche erbacee, prime fra tutte le graminacee per le
quali ci si trova nel periodo di loro massima pollinazio-
ne, ma anche per il pino, il faggio e la quercia.
Ulteriori informazioni agli indirizzi:
http://88.45.133.130/pollini_bollettini.php
http://www.pollnet.it/ReportRegional_it.aspx?ID=17. Il
bollettino settimanale viene aggiornato il mercoledì.

LE PIOGGE FERMANO I POLLINI A FINE APRILE
ATTESO ORA IL PICCO DALLE SPECIE ERBACEE

Luigi MOSCA

Gli incidenti alle centrali
giapponesi, il referendum
sul nucleare, il venticin-
quennale di Chernobyl.
Mentre l'energia atomica
torna a occupare le prime
paginedei giornali, laCam-
panianonpuònon interro-
garsi sull'argomento. È
molto alto, in queste setti-
mane, il livello di attenzio-
ne dell'opinione pubblica
sulla questione: tanto più
che lapianadelSele, secon-
do gli ultimi studi noti, po-
trebbe, almeno in linea teo-
rica, ospitare un impianto.
E poi in Campania, come è
noto,èdislocata,sullespon-
dedelGarigliano,unadelle
centrali nucleari dismesse,
retaggio della breve espe-
rienza nucleare italiana.
Recente, d'altronde, è il
provvedimentodel governo
che sospende, per unanno,
la ri-nuclearizzazione del-
l'Italia decisa per leggenel
2009 (il decreto-legge è in
corsodi conversione inPar-
lamento).Ora che la patria
diEnricoFermisi interroga
sull'opportunità di tornare
omenoall'atomo, laRegio-
neCampaniahaistituitoun
“Tavolo della trasparenza”
per la centraledismessadel
Garigliano.Iltavolo,chesa-
rà presieduto dal governa-
tore o da un suo delegato,
comprende i rappresentan-
ti di tutte le istituzioni coin-
volte nel problema, e tra
queste, oltre, ovviamente,
alComunediSessaAurun-
ca, che ospita la centrale, e
aiComuni limitrofi, ci sono
anche IspraeArpac.Secon-
dounprovvedimento della
Giuntaregionale,pubblica-
to sul Bollettino ufficiale
della Regione Campania
del3maggioscorso, il “tavo-
lo”dovràgarantire l'aggior-
namento e la comunicazio-
ne delle iniziative inerenti
la dismissionedell'impian-
to, dismissione affidata al-
l'aziendapubblicaSogin.A
quasi trent'anni dallo spe-
gnimento del reattore, in-
fatti, il percorso per lo
smantellamento del sito, e
per la suadefinitivamessa
in sicurezza, è ancora in iti-
nere.

A cura della redazione

Il sitoweb di Ispra continua ad aggiornare i cittadini su-
gli esiti delmonitoraggio della radioattività ambientale.
Comemolti sanno, ilmonitoraggio, affidato alle agenzie
ambientali regionali, è stato intensificato nel marzo
scorso, all'indomani del sisma nel Pacifico che ha dan-
neggiato diversi impianti nucleari in Giappone. Su im-
pulso dell'Agenzia internazionale per l'energia atomica,
le reti di sorveglianza europee hanno registrato il pas-
saggio, sul Vecchio continente, di piccole tracce dimate-
riali radioattivi provenienti dall'area di Fukushima. Le
tracce rilevate «nonhanno alcuna rilevanza dal punto di
vista radiologico», come riportano i bollettini di Ispranel
momento in cui scriviamo, e «sono tali da non costituire
alcun rischio di tipo sanitario». Almonitoraggio, che si
concentra in particolare (ma non solo) sull'analisi del
particolatoatmosferico,prendeparteancheArpac, con il
suo laboratorio “radioattività” situato a Salerno. I risul-
tati a cui sono giunte le agenzie ambientali italiane sono
in lineaconquellipubblicatidaanaloghientidialtriPae-
sieuropei. Idati rilevatidaArpac,cosicomequelli rileva-
ti dalle altre agenzie di vari continenti coinvolte nell'al-
larme-Fukushima, verranno pubblicati dalla rivista
scientificaNature.

Presso l'assessorato all'Am-
biente della Provincia di Be-
nevento si è tenuto, a fine
aprile, un incontro con i rap-
presentati di tutti i Comuni
sanniti per divulgare i conte-
nutidiunanormadellaLegge
Regionale n. 4/2011 che tra-
sferisce dalle Province ai Co-
muni la competenza per il ri-
lascio delle autorizzazioni
agli scarichi nei corsi d'ac-
qua.
«Durante l'incontro – si legge
in una nota diffusa dall'ente
provinciale sannita -, incon-

tro al quale erano presenti
l'assessore al ramoGianluca
Aceto, il direttore del diparti-
mento Arpac di Benevento
PietroMainolfi, e i funzionari
della Provincia, Zosimo Gio-
vanniMaiolo eCarloCaserta,
sono state rilevate e discusse
le problematiche e le criticità
che scaturiscono dall'applica-
zione della nuova disciplina.
Inparticolare–recita lanota -
l'assessore hamanifestato la
piena disponibilità della Pro-
vincia per una collaborazione
con i Comuni in ordine al tra-

sferimento delle pratiche in
giacenza, per la stesura di li-
nee guida sulla regolamenta-
zione delle procedure e per
l'eventuale consulenza tecni-
ca edamministrativa».
Il direttore del dipartimento
Arpac di Benevento, Pietro
Mainolfi, ha scritto un contri-
buto sul problemadegli scari-
chi di acque reflue nei corsi
d'acqua sanniti, pubblicato lo
scorso febbraio sullo speciale
semestrale diArpaCampania
Ambiente, consultabile sul si-
towww.arpacampania.it.

Illustrate le nuove procedure di autorizzazione

Acquediscarico, incontrotraProvinciadiBeneventoeComuni

Arpac partecipa al monitoraggio post-Fukushima

RETE RADIOATTIVITÀ
“NATURE” PUBBLICA I DATI
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Anna PAPARO

Èpropriovero:ognimondoè
paese.Le isoleCicladi come
Napoli.Tonnellateetonnel-
latedi spazzatura sono fuo-
riuscite da una discarica
sull’isola greca di Andros,
nell’arcipelagodelleCicladi
appunto, e si sono riversate
inmare.Eora, sospintedal
vento, si stanno dirigendo
verso le spiaggedelDodeca-
neso, invadendo e inqui-
nando tutto ilMarEgeo. È
allarmerossoperquestoan-
golo di paradiso e
metadinumerosi
turisti.Alanciare
l’S.O.S.rifiuti, co-
me riferisce con
dovizia di parti-
colari il quotidia-
no ateniese “Ka-
thimerini”, sono
stati gli ambien-
talisti dell’Istitu-
to diRicercaMa-
rina “Archipela-
gos”, che hanno
immediatamente
avvertito le auto-
rità locali, elleni-
che ed europee, tra cui il
Commissario Europeo al-
l'Ambiente JanezPotocnik
e laCommissariapergliAf-
fari Marittimi Maria Da-
manaki,accendendoiriflet-
tori su un problema molto
spinoso che qui in Italia è

ben conosciuto e Napoli,
purtroppo, ne è il simbolo
per antonomasia. Grandi
quantità di plastica hanno
raggiunto il Dodecaneso
centrale provocandodanni
irreparabili all’ambiente.E
i venti, che spiranodaSud,

nonsonoaffatto favorevoli.
Anzi, stanno aiutando al
diffondersi e al propagarsi
dei rifiuti lungo tutto le co-
ste delMar Egeo. La “crisi
dellapattumiera”staafflig-
gendo anche questa perla
del Mediterraneo, questo
angolodiparadisoper chi ci
vive e per chi ci vuole tra-
scorrere qualche giorno in
pieno relax. Nonostante i
numerosi annunci e gli in-
fuocati comunicati, diffusi
insistentemente dagli am-
bientalisti ellenici, non si è
ancora visto un intervento
repentinoeunapresadipo-
sizionenettaefortedaparte
delle autorità competenti
chiamate in causa. E per
questo un margine di mi-
glioramento, per ilmomen-
to, sembraancora lontano.
Manon ci si ferma.Gli am-
bientalisti diArchipelagos
nonmollano lapresa, conti-
nuano imperterriti a sotto-
porre all’opinionepubblica
ealleautoritàquesta situa-
zione insostenibile, con la
speranza che si possa fer-
mare l’estendersi in altre
areedellaGrecia della pia-
gadell’inquinamento, pre-
servando i propri paesaggi
dalla presenza “scomoda”
dei rifiuti chedistruggereb-
beerenderebbe insopporta-
bile lavitadi tutti i suoiabi-
tanti,nessunoescluso.

LE CICLADI SOMMERSE DALLA SPAZZATURA

Valentina PASSARO

L'Italiae l'Argentina insiemeperun
ambiziosoprogetto: riuscireadot-
tenere una produzione efficace di
biodiesel dalle alghe marine. Co-
sì l'Istituto nazionale di oceano-
grafia e di geofisica sperimentale
Ogs e l'Università tecnologica na-
zionale, Utn di Mar del Plata, Ar-
gentina, hanno siglato un accor-
do di cooperazione scientifica
per perseguire tale obiettivo. Ma
cos'è ilbiodiesel? Ilbiodiesel,èun
combustibile liquido, trasparente,
con un colore ambrato che si può
ricavare daoli vegetali (colza), al-
ghe e grassi animali. Ha diversi
vantaggi: la biodegradabilità,

una buona resa energetica, un
buon uso nei mezzi di trasporto e
negli impianti di riscaldamento.
Nel dettaglio, il progetto prevede
che l'Ogs, dovrà selezionare i
ceppi di microalghe consoni alla
produzione di biodiesel. I ricerca-
tori,inoltre, verificheranno i proto-
colli sperimentaliper fissare la tem-
peratura e luminosità necessarie
alla moltiplicazione delle alghe e
individueranno un terreno di coltu-
ra adatto per produrre gli acidi
grassi da cui ottenere il biodiesel.
L'Utn, svilupperà invece una tec-
nologia per la produzione massi-
va dei ceppi di alghe (scaling-up)
e testerà terreni di coltura alternati-
vi, come i residui cloacali.

Biodieseldaalghemarine:
nuoviprogetti di ricerca

ItaliaeArgentinahannosiglatounsodalizioscientifico
Gaspare GALASSO

L’osservazionedapartedell’uomodi fenomeninaturali im-
portanti è statadasempreunmotoreche lohaspintoadam-
pliare leconoscenzeedaprogredire. Il fenomenodellami-
grazionedegli uccelli, ha rivestito in tal sensounsignificato
importanteemultivariegato. L’attivitàmigratoria suscitanel-
l’uomo interessi in sensomistico-religioso,estetico, scientifi-
co,economicoesotto il profilo igienico. Lamigrazionede-
gli uccelli se intesacome l’insiemedeimovimentipendolari
stagionalidegli uccelli tra iquartieri riproduttivi equelli di
svernamento, siponecomeunodei fenomenipiùavvincenti
delmondovivente.Sesi considerano invecenell’insieme
quantodetto sopraequantoprovienedai risultatidelle ricer-
chesuimigratori e sul fenomenoadessiassociato,ci si trova
tuttavia inunaposizioneparadossale.Daun lato lecono-
scenzesemprepiùchiare sia sul controllodel comporta-
mentomigratoriochesuimeccanismidiorientamento,dal-
l’altro informazioniecologicheche tendonoadimostrare
comemolte specie sianominacciateoppuregiàcompro-
messe.Danumerosi studiosigiungono leaffermazioniche
se il riscaldamentoglobaledelclimadovesseproseguire,
comporterebbegià in tempi ravvicinati unadrastica ridu-
zionesu scalamondialedeicomportamentimigratori,di

conseguenza lascomparsadinumerosespecie.
Tra l’enormemoledelleconoscenzesullavitadeimigratori,
daun lato,e la rapiditàcon laqualevengonoamancare le
condizionidella lorosopravvivenza,vieneacollocarsi una
singolarediscrepanza,cheper lacomunità internazionale
appareormai insormontabile.
Leazionidi tuteladelle specieedelle rottemigratoriecosì
come laprotezionedegliambienti naturali rappresentano
delle strategiedanonminimizzareoattuareasinghiozzo.
Lepopolazionidiuccellimigratori, seppurabbianogiàdi-
mostratodi sapersiadattareai repentinicambiamentidelle
condizioniambientali nonpossonopiùattendere.

È allarme rosso per l’arcipelago delle Cicladi, sommerso dai rifiuti dispersi in mare da una discarica greca dell’isola di Andros

Migrazioneuccelli:straordinariofenomenoplanetario
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Giuseppe CATAPANO

Meglio tardi che mai. La
raccolta differenziata por-
taaportaarrivaaScampia.
Arriva in notevole ritardo
rispetto agli annunci “per-
ché non c’erano i soldi”, ci
tienea chiarire l’assessore
all’Igiene urbana del Co-
munediNapoli, PaoloGia-
comelli, continuando ad
alimentare lo stucchevole
dibattito sulle responsabi-
lità. “È stato il Comune di
Napoli a chiederci di non

inviare i soldi già impegna-
tidallaRegioneperladiffe-
renziata” la secca risposta
dell’assessore regionaleal-
l’Ambiente, Giovanni Ro-
mano.Aicirca136milaabi-
tanti dei quartieri Colli
Aminei,SanGiovanniaTe-
duccio,Chiaiano eBagnoli
che beneficiano della rac-
coltaportaaporta, intanto,
si aggiungono i 34mila di
Scampia. Il programma è
partito amaggio,ma sarà
esteso all’intero quartiere
entro l’estate. “Unprogetto

importante per la crisi dei
rifiuti in città” l’analisi di
Giacomelli. “Undoppiosal-
tomortale” lodefinisceDa-
nieleFortini, amministra-
tore delegato di Asia, per-
ché “il programmaparte in
pienaemergenzarifiutiein
unquartieredifficile”.Ilve-
roproblema,però,è laman-
canzadi siti di compostag-
gio: è per questo che i costi
del porta a porta sono di
gran lunga maggiori ri-
spetto alla raccolta diffe-
renziatastradale(+45%).

NAUTICA, PRESENTATA LA PRIMA
CARTA PER LA NAVIGAZIONE

Si tratta di un utile strumento a tutela delle aree marine protette

Giuseppe PICCIANO

La salvaguardia delle
Areemarineprotette èun
temadi stringente attua-
lità perché la Campania
ne ha competenza su 6 in
rapportoalle30presentia
livello nazionale. In pros-
simitàdell’estate, inoltre,
ognidiportistaèdiviso tra
il desiderio di usufruire
delle incomparabili bel-
lezze della costa campana
e la volontà di rispettare i
vincoli per la tutela del-
l’ambiente. Per queste ra-
gioni, l’AssociazioneNau-
ticaRegionaleCampania
(Anrc) ha elaborato la pri-
ma carta nautica per la
navigazione e la fruizione
delleAreemarine protet-
te.
“Lo scopo statuale del-
l’Anrc–spiegailpresiden-
teMarcoMonsurrò – con-
siste nel promuovere il
settoredellanautica cam-
pana,maperseguendo in
primo luogo uno sviluppo
responsabile e rispettoso
dell’ambiente”. Per que-
sto, la carta nautica si ri-
veleràuno strumentouti-
le per i diportisti perché
rende note le regole per
una corretta percorrenza
dei tratti dimare che sono
qualificati comearee pro-
tette”.
Le sei Amp presenti nel
tratto dimare dellaCam-
paniasonoilRegnodiNet-
tuno (Ischia-Procida), il
Parco sommerso di Gaio-
la, il Parco sommerso di
Baia, PuntaCampanella,
SantaMaria di Castella-
bate e laCostadegli Infre-
schi, unitamente a quella
diSantoStefano-Ventote-
ne meta consueta dei di-
portisti campani, con le
tutte le limitazioni che
vanno dall’ancoraggio si-
no alla navigazione. La
cartina offre ai diportisti
una tavola per identifica-
re i riferimenti più impor-
tanti per i servizi a terra, i
numeridelle autoritàpor-
tuali, delleCapitanerie di
porto, i numeri deiVhf dei
porti e dei distributori di
carburante. Tutte queste
notizie si potranno acqui-
sireattraversouncodicea

barre leggibile con telefo-
nini di ultima generazio-
ne.
“LaProvincia diNapoli –
l’assessore alla Risorsa
Mare,MarcoDi Stefano –
guarda con interesse al
mondodegli imprenditori
delsettorenautico, cheso-
no impegnati nella realiz-
zazionediunprogettofon-
damentale per lo sviluppo
del sistema turistico cam-
pano, progetto di cui la
carta nautica costituisce
solo il primo passo. I dati
registranoun’affluenzaal
porto di Napoli seconda

soltanto a quella diHong
Kong,ma lamaggior par-
te dei visitatori si dirige
verso le isole, oppure ver-
so quei tratti di costa che
sono interessati davincoli
ambientali e divieti di na-
vigazione. Il rapporto do-
manda-offerta risulta
quindi sbilanciato perché
daunlatosinotaunaforte
richiesta da parte dei di-
portisti, dall’altro si assi-
ste a un blocco del flusso
turistico dovuto alla di-
sorganizzazione, ai nu-
merosi divieti, allaman-
canzadiormeggi”.

Il progettoèpartitoamaggio,entro l’estate saràcoinvolto l’interoquartiere

Giulia MARTELLI

Quando la storia che sembrava dimenticata perché sepolta
dall’incuria torna a rivivere grazie al coraggio e all’impe-
gno di amministratori motivati, allora si può pensare che ci
siano buone speranze e prospettive anche per il futuro. È
questo il caso del Real Bosco di Capodimonte, che grazie

al suo direttore Guido Gul-
lo è protagonista di
un’opera di restyling e di ri-
qualificazione già avvia-
ta. Il parco, voluto da Car-
lo III di Borbone nel 1734,
fu concepito inizialmente
come riserva da caccia
ma con il Re Ferdinando II
fu trasformato in giardino
all'inglese, assumendo
l'aspetto che conserva at-
tualmente; al suo interno:
134 ettari di interesse bo-
tanico, 150.000 alberi di

alto fusto, 10
ettari di pra-
terie restau-
rate, 16 edi-
fici storici. Il
progetto,
presentato
dall’ architet-
to Gullo al-
l’inizio di
maggio è
davvero am-
bizioso: de-
stinare
26.000 m2

di terreni al-
l’agricoltura (come in epo-
ca borbonica) coinvolgen-
do aziende private alle
quali non verrà richiesto
denaro ma servizi, come
ad esempio vigilanza ed
auto elettriche per spostar-
si all’interno dell’imponen-
te e fiabesco polmone ver-
de. Prepariamoci dunque,
poiché sulle nostre tavole
potranno presto arrivare
nespole, ciliegie, mele an-
nurche e fiori direttamente
coltivati nel real sito.

L’obiettivo primario resta comunque quello di migliorare i
servizi essenziali del parco, tuttora purtroppo ancora ina-
deguati, per offrire arte, cultura e gastronomia ai visitatori
che annualmente lo affollano e, perché no, di incentivare la
crescita occupazionale del territorio.

L’AGRICOLTURA RITORNA COME UN TEMPO
NEL BOSCO DI CAPODIMONTE

AVVIATO IL PROGETTO DI RESTYLING DEL PARCO

Ladifferenziata porta aporta arriva aScampia
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Fabiana LIGUORI

“E quando usciamo inciampia-
mo nelle stelle... perché le stelle
ormai quasi non le vediamo
più”, questi alcuni versi di una
canzone di Francesco DeGrego-
ri del lontano 1983.
Eppure, a Tramonti (SA) per
tutti i sognatori, gli appassiona-
ti e i curiosi c’è un luogo magico
da dove è possibile ancora “viag-
giare tra le stelle”: è l’Osserva-
torio astronomico Starlight del-
la Costiera amalfitana. Nel ver-
de della collina delle Chianco-
lelle, sulle alture del Valico di
Chiunzi, è nato nel 2009 questo
punto di osservazione grazie al-
l’impegno e al contributo del-
l'associazione Costiera Amalfi-
tana Riserva della Biosfera
(Acar.bio) e del Centro Astrono-
mico “Neil Armostrong” di Sa-
lerno (C.a.n.a), oltre che al pre-
zioso contributo dei proprietari
dell'area, la famiglia Amodio.
L'area è stata riconosciuta come
primo Star Park in Europa e
quarto almondo.
La denominazione Star Park si
inserisce all'interno del pro-
grammaOne Star at a Time che
ha lo scopo di creare degli spazi
accessibili al pubblico con le
condizioni ideali per osservare
il cielo stellato. Dei veri e propri
parchi dedicati alle stelle. Il
programma “Unesco starlight”

che vede come coordinatore Ci-
prianoMarin (Unesco Canarie)
e presidente Juan Carlos re di
Spagna, è volto alla tutela del
diritto all'osservazione del cielo
stellato e alla creazione di
“Starlightreserves”.
Molti gli eventi che periodica-

mente si svolgono presso l'Os-
servatorio grazie anche agli
astrofili del Cana dediti alla ri-
cerca astronomica e alla divul-
gazione della loro passione e
delle loro esperienze.
In futuro è prevista l’installa-
zione di un telescopio di 30 cm

che potrà essere utilizzato via
internet in modo che tutti pos-
sano avere la possibilità di col-
legarsi allo strumento anche da
casa. Insieme al telescopio sarà
collocata una camera CCD per
fare riprese fotografiche profes-
sionali dei vari oggetti celesti.

A UN PASSO DALLE STELLE
Dall’osservatorio astronomico amalfitano il cielo è più vicino che mai

Donato MARTUCCI

Musica e balli rinascimentali,
sbandieratori e giocolieri, arti-
gianato, antichimestieri. Il 28 e
29 maggio Cicciano rievoca la
sua storia medievale. Secondo
un’antichissima consuetudine
nelcinquecento irappresentanti
dellaCittàdiNolaedeiCasali di
Cimitile, SanPaolo eSaviano si
portavano in Cicciano
per consegnarealCom-
mendatore e agli altri
dignitari del paese al-
cunidoni.Asuavolta, il
Sindaco dell’Universi-
tàdiCastelCicciano ri-
cambiavaconsegnando
agli ospiti ventuno car-
lini d’argento. L’avve-

nimento storico è rivissutonella
manifestazione del “Palio dei
Quartieri”conlaqualesiintende
celebrare il ritrovato spirito di
amicizia, solidarietà e rispetto
tra cinque comunità confinanti:
Cicciano, Nola, Cimitile, San
Paolo e Saviano. Gli antichi
quartieri per il Palio organizza-
nounaseriediiniziativechevan-
no dalla realizzazione delle

“GiornateRinascimentali”, per
la valorizzazionedi usanze, tra-
dizioni eprodotti tipici locali, al-
l’allestimento dell’ “Addobbo”
delle strade,pernonparlaredel-
la realizzazione delle “Porte” di
accesso al quartiere, vere e pro-
prie opere di artigianato locale.
Al terminedellaCorsadelleBot-
ti, in programma il 2 giugno, si
assegna ilPalio alQuartiere che

avrà totalizzato il pun-
teggio globale più alto,
conunaCerimonianel-
la Piazza situata di-
nanzi allaCasaFortez-
za,anticasededeiCom-
mendatori deiCavalie-
ridiMaltacheammini-
stravanoilpaeseneise-
coliscorsi.

LegiornaterinascimentalidiCicciano:sbandieratori,
artigianatoegiocolierinelfossatodelCastello

IL28E29MAGGIOUNAPPUNTAMENTODANONPERDERE

Il contatto con la natura, si sa, è un toccasana per l’animo dell' uomo e gli
animali, in particolare quelli da affezione, sono da tempo immemore pro-
tagonisti di una speciale interazione di tipo emotivo e sentimentale con gli
esseri umani. Ancora di più da quando diverse specie sono state impiega-
te per migliorare lo stato di salute di alcuni individui; è questo, ad esem-
pio, il caso dell’ippoterapia o della pet-terapy, diffusesi in Italia a partire
dagli anni ’70. In Campania sono tanti i centri di riabilitazione equestre
che, oltre a “curare il fisico” di giovani pazienti, propongono una serie di
attività rivolte a ragazzi ed adulti normodotati
per conoscere ed ammirare le bellezze della re-
gione. Tra queste il C.R.E. Madonna di Rosella
di Piano di Sorrento che propone tutti i week end
delle escursioni guidate alla vetta del Monte Vi-
co Alvano, tra i golfi di Napoli e Salerno, in sel-
la a dei deliziosi asinelli. Un’ esperienza dav-
vero unica per immergersi nella natura e guar-
dare l’ambiente da un’altra prospettiva.

SCOPRIRE LACAMPANIA INSELLAAGLI ASINELLI
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Gianluca AGATA

Imercati si riempiono di co-
lori e profumi in questo pe-
riodo della stagione.Maggio
è ilmese degli alimenti suc-
cosi, nutrientimaallo stesso
tempo freschi e ricchi di ac-
qua, grazie alla quale pos-
siamo eliminare le tossine
accumulate durante l’inver-
no. Uno di questi alimenti è
la fragola. In Campania si
produce circa il 35 per cento
del fabbisognonazionale con
oltre 67.315 tonnellate l’an-

no. La nostra regione vanta
il primato nazionale con la
sua coltivazione in serra e
non solo e grazie anche al ti-
podi terreno e clima. In real-
tà la fragolaèun falso frutto,
in quanto sono ritenuti tali
solo i semini gialli che rico-
prono la superficie. Tra gli
altri prodotti di stagione, le
fave, legume tipico di mag-
giomoltoriccodivitamineB,
poi le patate novelle (ricche
di fibre).Danondimenticare
i piselli che vantano il più
ricco tasso di proteine, ma

anche asparagi, broccoli,
carciofi, finocchi, radicchio
rosso, rucola, spinaci.Perciò
che riguarda la frutta, inve-
ce, i questoperiododell’anno
si possono trovare le nespo-

le, ricche di calcio, carboi-
drati e vitamina C. Nonché
la ciliegia che inizia amatu-
rare verso la fine dimaggio e
che è particolarmente disse-
tante.

Nicola NICOLETTI

Napoli, una lucenella città è
arrivata grazie all’opera di
persone che lavorando, han-
no creduto nell’arte e nel-
l’impegno tra gli scugnizzi,
offrendo una possibilità di
stare assieme e di trovare
un’occupazione onesta. Nel
quartiere della Sanità un
gruppo di giovani guidati
dal parroco, don Antonio
Loffredo, si impegna a dare
segnali di rinascita. E la ri-
scoperta, come quella del
percorso delle Catacombe di
San Gennaro, realizza un
sogno: far rivivere una delle
bellezze più interessanti
della città e adoperarsi per
una scelta ecocompatibile.
Infatti per poter rendere vi-
sibileunaffresco conungra-
do di illuminamento (150
Lux), al quale bisogna ag-
giungere il limite di 50.000
LuxXore, si è optato per una
illuminazione non perma-
nente. Gli affreschi vengono
illuminati solo su comando
dell’operatoreeperun’oraal
giorno. Per minimizzare i
danni, si è scelta la luce Led
tra 2900 e 3000 K (bassa
temperatura di colore) noto-
riamente priva di emissioni
Uv e conpochissima energia
radiaziante della zona spet-
trale del blu, praticamente
con fattoredidannoFdpros-
simo allo zero che consente
di portare l’esposizione a
fattore 50.000. Tale tempe-
ratura di colore è risultata
più che sufficiente ai fini
della resa cromatica dei ros-
si e dei gialli, presenti in ab-
bondanza in quasi tutti gli
affreschi.
Le opere d’arte conservate
nelle catacombe di S. Gen-
naro ed a lui intitolate per
aver custodito il corpo del
Santo martirizzato a Poz-
zuoli nel 305, sono costituite
da affreschi su supporti
inerti a colore assorbito (Af-
fresco Romano) per la quasi
totalità ed in parte da mo-
saici di fattura romana (Mo-
saico Romano). Il periodo di
realizzazione può collocarsi
a partire dal primo secolo
d.C., con un incremento del-
la produzione durante le
persecuzioni dei cristiani
particolarmente feroci nel

periodo dellaTetrarchia im-
periale.Leopere chesi ritro-
vano lungo il percorso (3 km
dipareti scavate), sono le tra
le più antiche del mondo da
un punto di vista artistico e
patrimonio di valore inesti-
mabile per il loro significato
legato agli albori della Cri-
stianità. Tutto questo lavo-
rononsarebbestatopossibi-
le senza “L’altra Napoli”,
l’associazione creata da un
gruppo di napoletani che
condivide l’amore per la cit-
tà e la voglia di impegnarsi.
Sono nate così giovani guide

di un percorso che si snoda
per il quartiere
(www.catacombedinapoli.it).
La riqualificazione delle ca-
tacombe del patrono di Na-
poli e la riapertura della ba-
silica (un tempodeposito sa-
nitario) hanno prodotto la-
voro e buone ricadute di in-
teresse. Si percorre così il
“Miglio sacro”, un itinerario
illustrato sempre dai ragaz-
zi. E i frutti, con l’incremen-
to di visitatori, si iniziano a
vedere grazie alle altre chie-
se del Seicento finalmente
riaperte.

FAVE, PATATENOVELLE E CILIEGIE I PRODOTTI DIMAGGIO
Campania leader nella coltivazione delle fragole

Il temadell’undicesimaedizionedellaSettimanaVerde2011sarà:
“Efficienza delle risorse: usarlemeno per viveremeglio”

Si svolgerà principalmente nella città di Bruxelles, in Belgio, ma
sono stati organizzati anche altri avvenimenti in altre città euro-

pee. Sfortunata-
mente nessun even-
to è stato, al mo-
mento, organizzato
in Italia. L’evento
costituisce, da oltre
un decennio, una
grande opportunità
di dialogo e confron-
to tra istituzioni, or-
ganizzazioni di di-
verso tipo, imprese e
cittadini.
Sono previste oltre
40 sessioni durante
le quali si affronterà
principalmente il
problemadell’esau-
rimento delle risorse
e della loro sempre
crescente scarsità.
Le sessioni comince-
ranno il giorno 24

maggio, nel pomeriggio.Nei giorni 25e26maggio, invece, si co-
mincerà lamattina, per concludere con una riunione finale i sera-
ta in cui ci saranno dibattiti e confronti. Il giorno 27mattina ci sa-
rà la chiusura dei lavori.
La conferenza vuole essere estremamente propositiva, quindi, si
discuterà anche delle opportunità offerte dalla diffusione della
conoscenza e delle esperienze nel mondo. La conferenza, infatti,
sarà anche una vetrina per presentare e divulgare le diverse stra-
tegie pubbliche e private che promuovono iniziative per la ridu-
zione delle emissioni contemporaneamente ad un uso più effi-
ciente delle risorse impiegate.
La Settimana Verde offre un'opportunità unica di discussione e
scambio di esperienze, infatti, è ormai considerata, negli ultimi
dieci anni, un appuntamento imperdibile per chiunque sia coin-
volto con la tutela dell'ambiente in Europa. Un dato per tutti:
l'edizione del 2010 ha attirato circa 3 400 partecipanti prove-
nienti da governi, imprese e industrie, organizzazioni non gover-
native,mondo accademico e deimedia.
La conferenza è aperta al pubblico e la partecipazione è gratuita.
Per saperne di più e per registrarsi:
http://ec.europa.eu/environment/greenweek/index.html

A.M.

“SETTIMANA VERDE 2011”:
DAL 24 AL 27 MAGGIO 2011 A BRUXELLESCatacombe di San Gennaro:

itinerario a risparmio energetico

I ragazzi della Sanità impegnati sul territorio
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Rosa FUNARO

Che cosa potrebbe accadere al no-
stro pianeta se da un momento al-
l’altro smettesse di ruotare attorno
al suo asse?Il pianeta fermerebbe il
suomoto di rotazione e risulterebbe
diviso in due parti: una parte gelida
e una parte caldissima,ma la conse-
guenza più impressionante sarebbe
il massiccio spostamento delle ac-
quemarine e delle terre che modifi-
cherebbero l’intera geografia del
globo formando un unico supercon-
tinente all’altezza dell’equatore.
Essendo lontanodagli oceaniquesto
supercontinentesi ridurrebbeadun
enorme deserto molto più estremo
del Sahara proprio perché il clima
nonverrebbepiùmitigato dalla pre-
senza degli oceani . Le acquemigre-
rebbero ai poli , non più spinte dalla
forzadi rotazione. Inoltre, granpar-
te delle terre ad elevate latitudini,
oltre i tropici come Europa, Nord
America,NordAsiae ilsuddell'Afri-
ca e del Sud America verrebbero
sommerse, ne risulterebbe anche
l’abbassamento del livello degli
oceani .Per quanto riguarda la cro-
sta terrestre, a causa della forza
centrifuga, si riassesterebbe inma-
niera devastante, causandoviolenti
terremoti che spazzerebbero via
tutto quello che rimane della nostra

civiltà. Secondo uno studio fatto da
Witold Fraczek, ricercatore presso
ESRI, una softwarehouse specializ-
zata in sistemi informatici per la
geografia la Terra sta progressiva-
mente rallentando la sua velocità di
rotazione. Per i ricercatori 400mi-
lioni di anni fa, la Terra compiva 40
rotazioni su stessa in più: l’anno so-
lare era quindi 40 giorni più lungo ;
gli scienziati ritengono che la terra
sta rallentando il suomoto a causa
della frizione tramateriali, cioè l’at-
trito tra gli oceani e i litorali provo-
cato dall’andamento delle maree .
Porre rimedio a questo inesorabile
fenomeno non è possibile,ma occor-
re almeno un rimedio numerico che
eviti lo sfasamento tra il periodo di
rotazione terrestre e la durata del
giorno solare. La “soluzione” è stata
introdotta nel 1956, quando la co-
munità scientifica internazionale
ha deciso di aggiunge periodica-
mente una frazione di secondo alla
durata del giorno solare, non si sal-
verà la terra dalla catastrofema al-
meno il problema potrà essere ri-
esaminatotra4miliardidianni. «La
cosa più interessante»dice, Frac-
zek, «è che la Terra è un corpo vivo e
dinamico e che questo infinitesima-
le ma costante rallentamento sta
cambiando la formadelpianeta ren-
dendolo semprepiù sferico».

…SE LA TERRA SI FERMASSE
Secondo una ricerca cambierebbe l’intera geografia del globo
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Antonio CUOMO

Si chiamaSoccket egiàdal nome si capisce lo spiritodei
suoi inventori:giocare,semplicemente.
E sepoi, dalgioco si possono trarre ulteriori benefici, oltre
chiaramentealdivertimentoeaivaloriagonistici,tantome-
glio.
Già, perchéSoccket – il cui nomeèchiaramente ispirato
all’anglosassone“soccer”–è ilprimopallonedacalcioal
mondocheproduceenergia.
Adispirare il teamdiricercatricidiHarvardchehannorea-
lizzato il dispositivo è stata unesperienzacomune inAfri-
ca: “Volevamo trasmettere l’energiapositivadel calcio e
deibambini cheabbiamovisto calcare i campi,molti dei
quali speso improvvisati, nella loro vitadi tutti i giorni, fuori
dalcampo,nelle lorocase”si leggesul sitodedicatoall’in-
venzionewww.soccket.com.
Il “Soccket” èdel tutto simileadunnormalepallonedi cuo-
io,maèingradodicatturare l’energiadovutaalmovimen-
to e trasferita dai piedi dei calciatori durante il giocoedi
renderla subitodisponibilea finepartita; “Dopoavergio-
cato con il pallone – si legge sempre sul sito – il bambino
puòtornareacasaeconnetterloadunalampadaaledper
leggere,studiareoppureilluminareunastanza”.Laquanti-
tà di energia cheè ingradodi produrre il pallonepuòali-
mentare lampadealedecaricarebatterie.
Il palloneutilizzaunmeccanismocollegatoadunavvolgi-
mento induttorepergenerareenergia;attualmente la tec-

nologiaèancora in fasedi test,madalle esperienzecon-
dotte finora,doposoli 15minuti di gioco si può tenereac-
cesaper treoreuna lampadinaa led. Le ideatrici sperano
in un incrementodelleprestazioni nella successiva fasedi
sperimentazione.
In un continente come l’Africa, dovenel95%dei paesi la
popolazionenonhapossibilitàdiaccedereallareteelettri-
ca, l’utilizzodi fonti energetichealternativepotrebbepor-

tare a notevoli benefici in termini dimiglioramento della
qualitàdella vita; in un rapportodellaBancaMondiale si
leggecherespirare i fumiprodottidallacombustionedike-
rosenenelleabitazioni,hagli stessieffetti negatividi fuma-
reduepacchettidi sigarettealgiorno!
Riuscireste a immaginare un intero continente illuminato
dall’entusiasmoedal sorrisodeibambini?Aquantopare,
siamosullabuonastrada…

Dopo15minutidigiocopuòalimentareunalampadinaaledper3ore

IL PALLONECHEPRODUCEENERGIA!



Ilaria BUONFANTI

Dallepatatine frittealle ver-
dure sott’olio, dalla cotoletta
al tonnoinscatola,oli egrassi
usaticherimangonoinpadel-
ladopo la cotturaonella sca-
toletta comprata al super-
mercato, danneggiano l’am-
biente se smaltiti nel modo
sbagliato.
In Italia ogni anno, vengono
immessi al consumo
1.400.000.000di chili di olio
vegetale, circa 25 kg. annui
procapite.Diquestaquantità
sistimaunresiduononutiliz-
zatopariacirca il20%.Ci tro-
viamoquindi di fronte ad ol-
tre 280milioni di chili di olio
vegetaleusato cheognianno
“restituiamo” all’ambiente,
in gran parte sotto forma di
residuo di fritture e quindi
“ricco” di sostanze inquinan-
ti.
Il CONOE, il Consorzio Ob-
bligatorio Nazionale di rac-
coltaetrattamentoOliegras-
si vegetali ed animali Esau-
sti,ciaiuta acapirecomeedo-
ve smaltire l’olio usato. Il ri-
fiutodeveessere conferitoal-
le isole ecologiche comunali
qualora non sia attivata la
raccoltadifferenziata. I rifiu-
ti urbani, infatti, sono una
privativa comunale. Il Con-
sorzio, invece,èprepostoalri-
tiro del rifiuto dalle attività
professionali (ristoranti,

mense, rosticcerie ecc...). Se
nonsapetedoveandareeave-
teun simpatico ristorantino
vicino casa,provateachiede-
realgestoresepoteteconferi-
re l’olio esausto che avrete
raccolto inunapposito conte-
nitoredirettamentea lui.Co-
sì, avrete lacertezzache l’olio
saràsmaltitocorrettamente.
Per contattare le aziende di
raccolta operanti nella pro-
pria regione e chiederemag-
giori informazioni inmerito,
il sitodelCONOEmetteadi-
sposizionequestapaginaon-
line.
Comemolti altri residui an-
che l’olio vegetale usato può
rappresentare, se raccolto in
mododifferenziatodaglialtri
rifiuti, oltre che vantaggi di
carattere ambientale anche
una fonte di risparmio ener-
geticoperchèèpossibiledopo
corretti processi di rigenera-
zione, unsuo riutilizzo indu-
striale.
L’olio, in relazionealgradodi
purezza e trasparenza rag-
giunto, puòessere riutilizza-
to, adesempio, comebase (fi-
noal 20-30%)perolio lubrifi-
canteminerale, oavviatoalla
produzione di emulsionanti
perasfaltiebitumistradali.
Il 20%di residuovieneutiliz-
zatoper laproduzionedima-
stici,inchiostridastampa,sa-
poni industriali emoltoaltro
ancora…
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Smaltimento corretto dell’olio vegetale usato
Dal Conoe un valido aiuto contro l’inquinamento

Massimiliano GIOVINE

Renault ha recentemente annunciato il
prezzo di vendita della Twizy, la nuo-
va citycar elettrica molto compatta a 2
posti, che sarà commercializzata in
Italia nel 2012 ad un prezzo base di
6.990 euro.
Al prezzo di vendita bisognerà aggiun-
gere un costo mensile di 45 euro per il
noleggio delle batterie. La nuova mi-
crocar sarà offerta in due varianti: la
versioneUrban45con velocità limitata
a 45 km/h e potenza di 10 cv, omolo-
gata come quadriciclo leggero quindi
guidabile anche senza patente, come
uno scooter; e la più performante ver-
sione Urban da 20 cv (velocità massi-
ma:80km/h) chepotrà essereguidata
solo da persone con patente B o A1.
La nuova Renault Twizy sarà costruita

nella stabilimento spagnolo di Vallado-
lid e si sarà una moderna alternativa al-
le classiche minicar. Le batterie garanti-
scono un'autonomia di circa 100 km e
possono essere ricaricate attraverso
una normale presa elettrica a 220 Volt
in circa 3 ore e 30 minuti.
La casa Francese, a quanto pare, si sta
spianando accuratamente la strada
per affrontare il futuro sostenibile in arri-
vo, come richiesto dallo stessomercato
dell’auto. Lagammadelle zeroemissio-
ni Renault si amplia in fretta, pronta per
debuttare nel mercato europeo.
Le prove realizzate a Parigi dimostrano
che, con la Twizy, il conducente potrà
ridurre del 25% il tempo medio degli
spostamenti in città: in altri termini, gua-
dagnerà, ad esempio, oltre 7 minuti su
un percorso di 30 minuti, normalmente
realizzato con una micro-car.

Salvatore ALLINORO

Per i giovani diNapoli pas-
seggiare sotto levoltedella
galleria PrincipeUmberto
può rivelarsimoltoutile.
Daunmeseèattivo lo spor-
tello informativo del Piano
LocaleGiovanidiNapoli.
Tutti gli under 30 alla ri-
cerca diNews e opportuni-
tàdovrebberovisitarlo.
Le notizie spaziano dai
contributi per la casa alle
proposte di lavoro, passan-
doper leoffertedelpanora-
maartistico e l’ambiente.
In parallelo sta per aprire
la piattaforma web di

www.informagiovaninapo
li.it, che arricchirà di con-
tenuti ed idee il portale
www.giovanianapoli.it.
La campagna pubblicita-

ria che accompagna il pro-
getto ha saputo essere effi-
cace, facendosi ricordare
perché capace di stimolare
l’uso dei mezzi pubblici
strappandounsorriso.
Sullemaniglie dei portoni
degli edifici storici del cen-
tro ed alle fermate degli
autobus sono stati appesi
cartoncini simili ai classici
“non disturbare” degli al-
berghi, sui quali era stam-
pata la frase: Attaccate’o
tram, ma anche all’auto-
bus, al treno, allametropo-
litana…Sei giovane?Usa i
mezzi pubblici ed inquina
dimeno.

AVVICINAREIGIOVANIALTRASPORTO
PUBBLICOPUÒESSEREDIVERTENTE

«Attaccate‘o tram»: lanuovacampagnapubblicitaria TWIZY, LACITYCARELETTRICADIRENAULT
EMISSIONIZEROEDALTASICUREZZA
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STOP DELL’UNIONE EUROPEA
ALL’USO DI SEI SOSTANZE CHIMICHE

Provvedimento europeo per salvaguardare ambiente e salute

Roberta SCHETTINI

Recenti statistiche definiscono in continuo aumento il con-
sumo nazionale di “succhi di frutta”, soprattutto nei periodi
più caldi dell’anno ma orientarsi in un mercato così ricco di
prodotti apparentemente simili non è semplice. Succhi,
nettari, bevande a base di frutta, smoothies, etc. riportano
tutti le stesse parole sulle confezioni creando gran confusio-
ne nel consumatore ma, leggendo attentamente le etichet-
te è possibile comprendere le caratteristiche specifiche di
ogni prodotto e, quindi, scegliere consapevolmente. La
differenza più rilevante risiede nella effettiva quantità di
frutta contenuta in un “succo”: la normativa stabilisce che il
termine “succo di frutta” può essere usato solo per il prodot-
to ottenuto dalla spremitura del frutto che, quindi, rappre-
senta il 100% del suo contenuto. Il “succo di frutta da con-
centrato” è un prodotto al quale è stata aggiunta l’acqua ri-
mossa in fase di lavorazione iniziale e risulta, organoletti-
camente, paragonabile al “succo di frutta”. Il “succo di frut-
ta concentrato” ha subito la rimozione di almeno il 50%
della sua acqua mentre il “nettare” ha subito una diluizione
(la percentuale di frutta minima contenuta varia, a norma di
legge, dal 25 al 50% secondo il tipo di frutta utilizzata) e
aggiunta di zucchero (in percentuale variabile sempre in
funzione del tipo di frutta). Il “succo e polpa” è un nettare ot-
tenuto diluendo la purea ricavata dalla frutta setacciata.
Poi ci sono le “bevande alla frutta” (con un contenuto mini-
mo del 12% di frutta) e le “bevande al gusto di frutta” (che
contengono meno del 12% di frutta) che, a differenza dei
“succhi” e dei “nettari” possono contenere anche additivi.
Tra le ultime novità, gli “smoothies”, veri e propri frullati di
sola frutta (senza acqua, zuccheri, conservanti, etc.) sono
quelli che vanno per la maggiore.

Arriva la stagione dei succhi: ma quanta frutta contengono
realmente? Ecco come scegliere consapevolmente

Orientarsi tra gli scaffali delle bevande a base di frutta

Alessia ESPOSITO

Utilizzate dall’industria per la
produzione di beni di largo con-
sumo, le sostanzemesse al ban-
do dovranno essere sostituite.
Possibile per le aziendeuno spe-
cialepermesso.
Materiali per l’edilizia, ma an-
che libri, detersivi, scarpe, bor-
se e persino giocattoli. Sono
questi gli oggetti contenenti i
sei additivi chimici fino ad oggi
ritenuti “estremamente preoc-
cupanti” e che ora l’Unione Eu-
ropea ha deciso di mettere al
bando. Il loro ritiro dalmercato
sarà attuato nell’arco comples-
sivodi tre – cinqueanni. Si trat-
ta di sostanze cancerogene e
tossiche per l’organismo uma-
no, oltre che dannose per l’am-
biente. Janez Potocnik, il com-
missario Ue dell’Ambiente, ha
affermato che con questo prov-
vedimento “Si è compiuto un
primo passo verso unamigliore
protezione della salute e del-
l’ambiente.”
Sinascondonodietroasiglepoco
note ai più,masonoadditivi uti-
lizzati inmolte aree del consu-
mo:
1) Musk xylene, presente in

profumiper ambienti, deter-
gentieammorbidenti.

2) Mda (diamminodifenilmeta-
no), utilizzato come induren-
teperresine, tubi,adesivi.

3) BBP (ftalato benzilico butili-
co),plastificantedimateriali
presenti in pelle, tessuti, pa-
vimentazionie inchiostriper
stampanti.

4) DBP (ftalato dibutilico), an-
ch’esso impiegatonelle lavo-
razioni di pavimentazioni e
tessuti.

5) HBCDD (esabromociclodo-
decano), ritardante di fiam-
maperpannelli solari,mobi-
li, tessutie interniauto.

6) DEHP (etilesil ftalato), au-
menta la flessibilità deima-
teriali nella lavorazione di

pavimenti, cavi, adesivi, in-
chiostri, copertinedei libri.

Per ognunadi queste sostanze è
stata fissataunadatadi scaden-
zaprecisa compresa tra il 2014e
il2016edèdasottolineareche la
messa al bando è indipendente
dalquantitativoutilizzato.
IlRegolamentoeuropeoperl’au-
torizzazione, la registrazione e
la valutazione delle sostanze
chimiche (Reach) chenedispone
il divieto, tuttavia, lemantiene
utilizzabili per la produzione di
apparatimedicali o in qualità di
sostanze intermedie. Inoltre sa-
rà possibile per le aziende che
vogliano comunque impiegare
questi composti in produzione,
richiedereuno speciale permes-
so all’Echa (European Chemi-
calsAgency).
Per ottenerlo, le imprese inte-
ressate dovranno però dimo-
strare che i benefici per l’econo-
mia e la società sianomaggiori
dei rischi connessi all’utilizzo di
queste sostanze o comunque di
controllarli con procedure affi-
dabili. Devono inoltre impe-
gnarsi ad evitarle nelmomento
in cui si rendano disponibili sul

mercato sostanze equivalenti
sul piano funzionale,mameno
pericolose.Unavolta che l’Echa
avràdato il suo parere, spetterà
poi all’UnioneEuropea emette-
re ladecisionedefinitiva.
Sostiene a questo propositoAn-
tonio Tajani, Vicepresidente
dellaCommissioneeuropeaere-
sponsabile per l’industria e l’im-
prenditoria, che: “La decisione
odierna èunesempiodell’effica-
ce attuazione diReach e delmo-
do in cui si possa combinare la
sostenibilità con la competitivi-
tà.Ladecisioneincoraggeràl’in-
dustria a svilupparealternative
eapromuovere l’innovazione.”
Nonmancano comunque inter-
rogativi sul bilanciamentodegli
interessitralasalutedeicittadi-
nie i fattorieconomici.
L’elencodellesostanzebanditeè
inoltre destinato a crescere.
L’allegatoXIVdelReach è com-
pilato sulla basedelle indicazio-
ni dell’Each: l’agenzia chimica
valutaseneicompostisirilevala
presenza di uno o più criteri al-
larmanti tra quelli stabiliti dal
regolamento europeo e le so-
stanze da tenere sotto esamead
oggisonobenquarantasei.

Tutti ibeneficidiun’alimentazioneabasediomega3

…SOTTOILSEGNODEIPESCI
Brunella MERCADANTE

Il consumo del pesce rimane un
apporto fondamentale per una
corretta alimentazione umana.
Se è vero che siamo quel che
mangiamo, nel caso del pesce
siamo più protetti dal rischio
cardiovascolare, come la scien-
za, studiandoEsquimesi, Giap-
ponesi e altri popoli delmareha
appurato da tempo, magnifi-
cando le qualità degli acidi
grassi polinsaturi omega 3, di
cui sono ricchi sarde, alici e sal-
moni e un po’ tutti i pesci che la

medicina indicacomeparte fon-
damentalediunadieta corretta
edequilibrata.Gliomega3sono
in grado di ridurre il colesterolo
e d’incidere, positivamente, fi-
nanche sull’umore.Mangiando
pesce siamo insomma più alle-
gri e in salute, o meglio lo sa-
remmo, perché il consumo sulle
tavole degli italiani, che fino a
unpaiodianni fa registravaau-
menti a due cifre è crollato nel
2010 registrando un - 6%. Una
riduzione che fa il paio conquel-
le di frutta everduraedelle car-
ni in genere, categorie di pro-

dotto che vengono tagliate per
prime quando diminuisce il po-
tere d’acquisto.Ma non c’è solo
questo a “pesare” sul consumo

del pesce. In effetti lamaggiore
flessione riguarda il pesce az-
zurro (-13% per le alici) e imer-
luzzi e i naselli (-12%) cioè tipo-
logie tra lemenocaresulmerca-
to, ma che il consumatore chie-
de sempremeno, previlegiando
prodotti a forte contenuto di
servizio, facili damangiare, ve-
loci e ad alta resa. Non a caso
continua il successo del pesce
crudo, sushi e sashimi, e dei fi-
letti già pronti, puliti e spinati,
e ancorameglio, per l’evidente
risparmio di tempo e lavoro, se
porzionati edi facile cottura.
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Gennaro DE CRESCENZO

SullependicidelvulcanospentodiRoccamon-
fina, immersetra leombredi castagnetiverdi
e fitti, emergono le formebianche enette del
conventodi SantaMariadeiLattani.A oltre
800metri, ariapura, silenzio e colori intensi:
tutti elementi chespingono ivisitatori e i pel-
legrinia immergersi inunadimensionespiri-
tualedi rara intensità e suggestione.Alle ori-
gini leggendarie del sito il ritrovamento di
una statua della Madonna coperta da un
mantelloazzurroedaunavesterosso-basalto
(lapietradella zona), in tronoe con ingrembo
unBambinochereggeconlamanodestrauna
colomba (simbolodelloSpiritoSanto) e con la
mano sinistra unpiccolo globo (simbolo del-
l’universo).Lastatuasarebbestata ritrovata
pressouna fontedaunpastore che inseguiva
una capretta: quel nascondiglio, probabil-
mente, era legato alla volontà degli abitanti
dellazonadisottrarrel’iconadellaVergineal-
la persecuzione iconoclasta di Leone III nel
726.Intornoal1430l’iniziodeilavoriperlaco-
struzione della chiesa e del convento per vo-
lontà di San Giacomo della Marca e di San
BernardinodaSiena (artefice anchedei con-
venti di Sant’Antonio a Teano e di SanGio-
vanniBattista aSessaAurunca). Lo stile ro-
manico fumodificato successivamente: una
solagrandenavata,volteacrocieraconcosto-
lonipoggiati suagilipilastri, finestregotiche,
vetripolicromieistoriati.Ifrequentiterremo-

ticausaronononpochidanniallastrutturaaf-
fidata (dal 1446) ai fratiFrancescaniMinori.
Notevoli i dannianche in tempipiù recenti ed
inparticolaredurantelasecondaguerramon-
diale quando, al centrodei violentissimi e fa-
mosibombardamentidiTeanoediCassino,fu
occupata primadai soldati tedeschi conuna
stazione radio epoidaquelli americani con la
costruzionedi unospedalenell’area conven-
tuale.Dopo la guerra si tornò alla vita “nor-
male”e i contadini ripreseroadarrampicarsi,
adorsodeimuli,sulbordodelcratereperrica-
varedalle lave lepietreutilipercostruirema-
cinepermulini e frantoi.Oggi èpossibile rivi-
vere il fascinoanticodi quei luoghi: oltrepas-
sando lemassiccemurae il grandesagrato, si
possono ammirare il “protoconventino” con
due logge sovrapposte, la quattrocentesca
“Fontanina della Madonna” o la terrazza
aperta su collineepianure. Il portale è inpie-
tra locale con bassorilievi romanico-gotici,
nella lunettaunaffresco con laMadonna tra i
due santi fondatori. Nel vicino convento un
chiostroriccodidecorazioniemoltoscenogra-
ficoalparidelRefettorioincuiemergonoilne-
ro,cobalto, ilgialloeilverde.Eilgustoperico-
lori èsenz’altro influenzato, inperfettaarmo-
nia, dai paesaggi circostanti: uscendo dalla
chiesaesalendoulteriormenteverso la “Casa
del Pellegrino” (o “Oasi Regina Mundi”) si
apreunpanoramavastissimo:altri rilievi,al-
trepianure, valli, paesi e, distantemaricono-
scibilenel luccichio, ilmare.

Salvatore LANZA

Il Parco Regionale Roccamonfina - Foce Garigliano,
situato nel cuore della Regione Campania, si esten-
de per circa 9.000 ettari, tra i territori del basso La-
zio, del Molise e dell’area urbana di Caserta. Com-
prende i comuni di Sessa Aurunca, Teano e cinque
centri della Comunità Montana “Monte Santa Cro-
ce”: Roccamonfina, Galluccio, Conca della Cam-
pania, Marzano Appio e Tora e Piccilli. Il Parco è so-
vrastato, quasi a protezione, dall’apparato vulcani-
co del Roccamonfina, più antico del Vesuvio, di cui ri-
corda forma e maestosità e costituito da una cerchia
craterica esterna larga mediamente 6 km. Vi si trova-
no rocce dalle forme curiose e originali a ricordo del-
l’antica attività vulcanica. Fitte e suggestive le coltiva-
zioni di castagni, uliveti e vigneti. Nei castagneti an-
che le splendide fioriture primaverili di crochi, ranun-
coli, primule, orchidee, anemoni e viole. Ricco e fol-

to anche il sottobosco. Tutto il territorio è ricco di ac-
que: oltre al Garigliano, il fiume Savone ed il fiume
Peccia. Numerose le tracce di strade e di acquedotti
romani o di frantoi e mulini in pietra lavica. Qua e là i
resti delle “ferriere”, piccole fabbriche attive nella la-
vorazione del ferro fino all’epoca borbonica o delle
“nevere”, o “neviere” (le antiche fabbriche del ghiac-
cio). Nell’area di Roccamonfina, a proposito di cu-
riosità “turistico-culturali”, anche la fontana miracolo-
sa che porta (a chi lo chiede) figli maschi o le “ciam-
pate del diavolo”: 56 orme risalenti a più di trecento-
mila anni fa e appartenenti a tre uomini primitivi.
Un’antica leggenda locale, vuole che le orme, come
suggerisce il nome, siano state impresse dal diavolo
in persona sulla lava fuoriuscita dal vulcano di Roc-
camonfina. Tra i prodotti più rinomati i formaggi ovi-
ni, funghi (porcini ma anche mazze di tamburo, galli-
nacci e chiodini), ciliegie tardive (le “tabellarie”) e
soprattutto le castagne. Tra le diverse varietà coltiva-
te, tipiche sono la “paccuta” (dallo forme, ovviamen-
te, rotondeggianti) e la “tempestiva”, definita così
per la sua precocità. Gazie anche alle favorevoli
condizioni del clima, è la prima castagna ad essere
commercializzata ed apre il mercato fin dagli inizi di
settembre. Una leggenda racconta che uno dei primi
alberi di questa varietà sia stato piantato da San Ber-
nardino da Siena che lo volle nei pressi del Convento
dei Lattani, da egli stesso fatto erigere sul monte San-
ta Croce.

UN VULCANO SPENTO MA RICCO DI STORIA,
FRUTTI E VEGETAZIONE

NEL CUORE DELLA REGIONE CAMPANIA

L’azzurro di un mantello, il rosso
delle pietre, il verde dei boschi

SANTA MARIA DEI LATTANI A ROCCAMONFINA
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La fortezzadiCastellabate
Linda IACUZIO

Castellabate, in provincia di
Salerno, èuno tra “Iborghipiù
bellid’Italia”; è inoltre insigni-
to della Bandiera Blu per la
qualità delle acque. Le sue
spiagge e le sue coste sono tra
lepiùamened’Italia, tantoche
parte di esse sono sottoposte a
tutela ambientale. È stata in-
fatti istituita l’area marina
protetta tra laBaiadelSaucoe
Punta di Ogliastro - che rap-
presentaunodei primi esempi
di parchimarini europei - per
difendereilriccopatrimoniodi
florae fauna.
Ilnomecheilcomuneconserva
ancor oggi risale al 1123, anno
della fondazione del Castello
dell’Abate, avvenuta a opera
dell’abateCostabileGentilco-
re. La costruzionedella fortez-

za rispondeva all’esigenza di
difesa della popolazione, so-
prattutto dalle incursioni sa-
racene.
Il sistemadifensivo diCastel-
labate era inoltre costituito da
numerose torri costiere, risa-
lenti alle epoche normanna,

aragonese, angioina evicerea-
le, utilizzate per il controllo
dell’intero litorale, per l’avvi-
stamento di navi nemiche e
per la protezione dei fiorenti
commerci cui era dedita la po-
polazione. La torre più mae-
stosa, ancora oggi ben conser-

vata, è quella della “Pagliaro-
la”, detta anche “TorrePerrot-
ti”. La comunicazione tra le di-
verse torri avvenivamediante
segnalidifumoodifuoco; inca-
sodi pericolo, la popolazione si
rifugiava nel Castello del-
l’Abate.
Intornoaesso, sitoa280m.sul
livello delmare, si sviluppò il
centro antico di Castellabate,
il borgo medievale, cinto da
cinque porte: Porta cavalieri,
PortadiMare,PortaLaChiaz-
za,PortaSant’Eustachio, Por-
tade liBovi.
La storia e le sorti del castello
sono inscindibilmente legatea
quelle del borgodiCastellaba-
te, il quale fecepartedella giu-
risdizione ecclesiastica del-
l’abbazia di Cava fino a quan-
do papaGregorioXII lo donò a
reLadislao.Daquelmomento,

sebbene la donazione non fos-
se stata ritenuta valida dal
successore di Gregorio XII, il
borgo diCastellabate divenne
feudo, a eccezionedel castello,
che continuò a gravitare nel-
l’orbita dell’Abbazia di Cava;
in un secondomomento, però,
anch’esso divenne parte inte-
grante del feudo. Tra le fami-
glie feudatariediCastellabate
si annoverano iMormile, i Co-
lonna, i Sanseverino, i Carac-
ciolo, iLoffredo, iFilomarino.
Il Castello, oggi restaurato e
destinato a manifestazioni
culturali, è dotato di una pos-
sente cintamuraria, circonda-
ta daquattro torri a pianta ro-
tonda. Dal Belvedere di San
Costabile, a picco sulmare, è
possibile ammirare le bellezze
marine e naturali diCastella-
bate.

Lorenzo TERZI

L’anglista Andrea Gatti, autore di
Inglesi a Napoli nel Viceregno au-
striaco, accenna ai due viaggi com-
piuti in Italia - con tappa aNapoli -
dal filosofobritannicoGeorgeBerke-
ley, una prima volta fra il 1713 e il
1714eunasecondanelbiennio1716-
17.
Le tracce documentarie più consi-
stenti riguardano la seconda visita
diBerkeleyaNapoli.Celebreè la let-
tera sull’eruzione del Vesuvio che il
filosofo indirizzò, il 17 aprile del

1717, a John Arbuthnot, “membro
dellaRoyalSociety,medicodellaRe-
ginaAnna dal 1709, autore di opere
scientifiche edi satire politiche e let-
terarie”, annotaGatti. Ancor più si-
gnificativa è un’altra lettera del 6
aprile 1717, inviata daBerkeley al-
l’amico JohnPercival, nella quale il
mittente “esalta il climapartenopeo
e i suoi benefici effetti sulla salute fi-
sica e spirituale”, nei seguenti, sug-
gestivi termini: “L’aria di questa
parte felice delmondo è leggera e de-
liziosa al di là di quanto si possa con-
cepire, profumatadiarbustidimirto

e aranceti, che sono disseminati in
ogni dove per tutto il paese; il cielo
pressoché costantemente sereno e
azzurro; la calura temperata, fino a
raggiungere un giusto caldo, dalle
brezze rinfrescanti che salgono dal
mare […]. Se i panorami incantevoli
sono una tentazione, sicuramente
da nessuna parte ve ne sono inmag-
gior numero e più belli che qui: rudi
montagne, colline fertili, valli om-
broseeverdipianure, con tutte leva-
rietà dimare e di terra. I panorami
sono ilnaturaleornamentodiquesto
Regno”.

GEORGE BERKELEY A NAPOLI
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Sul mercato le nuove etichette che
segnalano elettrodomestici «puliti»

Trenuoveclassi si aggiungonoallaA

Arrivano le nuove eti-
chette per chi vuole sce-
gliere in sicurezza elet-
trodomestici 'puliti'.Nel
dicembrescorsosonoen-
trati invigorenell'Unio-
neEuropeaiprimi4rego-
lamenti che stabiliscono
le caratteristiche delle
nuoveetichetteenergeti-
cheper lavastoviglie, fri-
goriferi, congelatori, fri-
gocongelatori, lavatricietelevi-
sori.L'etichettaturaenergetica
èstatainfattiallargatanonsolo
atuttiiprodotticheconsumano
energia,maancheaquelli che
hanno una significativa in-
fluenzasulconsumodienergia,
purnonconsumandoladiretta-
mente. La direttiva definisce
tra l'altro la formae i contenuti
delle rinnovateetichetteener-
getiche, che diventano molto
più precise ed accurate. Per
esempio,nellanuovaetichetta,
lascalaesistente, chevadaAa
G, acquisisce altre tre nuove
classichesivannoadaggiunge-
reallaclasseA:A+,A++eA+++.
Tuttavia la nuova etichetta

energeticanonpotrà inprinci-
pio indicare più di sette classi
energetiche, a meno che più
classisianoancoranecessariea
qualificare lo specificoprodot-
to.Ilsistemadeicolorivienede-
finitodalverdescuroper ipro-
dotti più efficienti al rossoper
quelli checonsumanopiùener-
gia.Nelgirodipocotempoicon-
sumatoripotrannotrovarenei
negoziesceglieregliapparecchi
cheseguonolanuovaclassifica-
zione, ma non solo: tutti gli
utenti finali e laPubblicaAm-
ministrazionepotrannoutiliz-
zare la nuova classificazione
energeticaperindividuareimi-
gliori prodotti sulmercatoper

finalizzareiloroacquistiverdio
perdefinireeventualischemidi
incentivazione economica.
L'Enea,haspiegatoinuncomu-
nicato, che ''promuovedasem-
preilrisparmioenergeticoel'ef-
ficienzaenergeticaesostienele
etichette energetiche ed am-
bientali comevalidostrumento
perriconoscere iprodotti ener-
geticamenteefficientiesosteni-
bili per l'ambiente.L'etichetta
energetica, introdotta inEuro-
pa sindal 1992per i soli appa-
recchidomestici,haineffettidi-
mostrato di essere uno stru-
mento semplice ed estrema-
mente efficace a disposizione
deiconsumatori''.

Eleonora FERRARA

L’ordinamento italiano
non è avulso dal generale
contesto normativo, ma si
ricollega ad esso, travali-
cando i propri confini, me-
diante l’applicazione delle
norme di diritto interna-
zionale alle quali aderisce
in forza di Trattati o di
Convenzioni, con partico-
lare riguardo alle norme di
diritto comunitario.
L’applicazione delle nor-
me internazionali, però, ri-
spetto a quelle comunita-
rie, è frutto dell’assunzio-
ne di obblighi specifici da
parte dello Stato, sotto
l’egida dell’art. 10, c.1,
Cost., e non avviene diret-
tamente, bensì previo giu-
dizio interno di incostitu-
zionalità, come peraltro
precisato nel 2007 dalla
CorteCostituzionale.
In campo lavoristico, rien-
trano tra le norme in que-

stione,alcunenormativedi
respiromolto generale, do-
tatediunnaturale impatto
nellerelazionidi lavoro, co-
me la Dichiarazione Uni-
versale dei Diritti dell’uo-
mo, adottata dall’Assem-
bleaGenerale dell’ONU il
10/12/1948, nonché le nu-

merose Convenzioni del-
l’Organizzazione interna-
zionale del lavoro, organi-
smoONU con sede aGine-
vra, del quale l’Italia fa
parte sin dalla fondazione
avvenuta nel 1919, nel
quadro dell’organizzazio-
nechehapreceduto l’ONU,

laSocietàdelleNazioni.
Quest’organismo ha il
compito di promuovere la
tutela delle condizioni di
lavoroed ilmiglioramento,
in tutto il mondo, del la-
bour standard.
Le suddette norme, in
quanto indirizzate a tutti i
Paesi, sono rapportate a li-
velli minimali di protezio-
ne, ampiamente garantiti,
in ogni caso, da leggi italia-
needeuropee.
Viceversa, l’importanza
del diritto dell’Unione Eu-
ropea all’interno dello Sta-
to Italiano è del tutto pre-
ponderante, in quanto le
sue norme sono dotate di
una diversa capacità di in-
cidenza nell’ordinamento
interno, in virtù dell’ade-
sione dell’Italia alla U.E.
che ha comportato la con-
fluenza dell’ordinamento
giuridico italiano in un
nuovo ordinamento giuri-
dico, quello europeo.

Ne consegue una rete di
complesse interazioni, fra
lequali rientra lapossibili-
tà che alcune norme di di-
ritto europeo possano ave-
re un’efficacia diretta nel-
l’ordinamento italiano, e
persino prevalente su nor-
me internedifformi.
In un ambito sinergico così
delineato, si avverte sem-
pre di più in Europa la
mancanza di una “Costitu-
zione dei diritti”, atta a
raggruppare tutti quei
principi, già patrimonio
comune della civiltà euro-
pea.
La Carta dei diritti fonda-
mentali dell’UnioneEuro-
pea di Nizza, infatti, non
può costituire una dichia-
razione in tal senso, limi-
tandosi ad essere soltanto
una mera elencazione di
principi, malgrado il ten-
tativo, daparte dellaCorte
di Giustizia, di elevarne il
valoregiuridico.

IL DIRITTO DEL LAVORO INTERNAZIONALE ED EUROPEO
Come e quando l’ordinamento italiano si adegua a quello comunitario

Quando lamusica, il lavoroe
la voglia fare s’incontrano in
ununico intento,perseguen-
do un ambizioso progetto, il
traguardo sembra tingersi
di verde! Un “verde speran-
za” sì, perché tutto sembra
diventaremagicamentepos-
sibile: il cambiamento, una
sana crescita collettiva, il
progresso, la cura delle per-
sone edelle cose care…sepoi
l’incontro nasce per la salva-
guardia dell’ambiente, allo-
ra quel verde diventa ancor
più vivo! Forte! Questo è
quanto è successo lo scorso
mercoledì quandoMaurizio
Capone e iBungt bangt han-
no presentato il nuovo pro-
gettomusicale nato in colla-
borazione con Legambiente
e la Fondazione Idis Città
della Scienza: dal nuovo sin-
golo “il ballo del pornopof”
che faràdaapripista al pros-
simo album in uscita questo
l’inverno alla tournèe “Eco
Music Live” (di cuiCittà del-
la Scienza ospiterà una tap-
panelmesedi luglio).

Il brano proposto è dedicato
alle generazioni future e al
figlio di Maurizio Capone,
voce e fondatore del gruppo,
ed è stato realizzato “per es-
sere ascoltato e ballato da
chi già è sensibile al tema
ambientale,ma soprattutto
dachinon loè”.
I Capone eBungt bangt rac-
colgono e donano nuova vita
ad oggetti che, agl’occhi pos-
sono sembrare privi di valo-
re, facendoli diventare stru-
menti musicali. Sono una
band nata, infatti, nel 1999
dalla nobile idea del riciclo
creativo, accompagnata da
un amore viscerale per la
musicae lanatura.

NuovoprogettosonoroperCaponeeBungtbangt

QUANDOLAMUSICA
AIUTAL’AMBIENTE
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LA CAMPAGNA ELETTORALE
SI FA ECOLOGICA

ECOAMMINISTRATIVE 2011

Andrea TAFURO

Fra poco più di un mese saremo chiamati a dare il nostro
contributo, sualcune importanti questioni ambientali, vo-
gliamoproporvi alcuni elementi di riflessione. InSociolo-
gia dello spazio, dell’ambiente e del territorio, Franco
Angeli Editore, gli autori danno concretezza all’emer-
gente sensibilità nei confronti dell'interdipendenza tra si-
stemi sociali ed ecosistemi. Vengonoanalizzati spazio e
ambiente che s'incontrano e si intrecciano con il territo-
rio, quest’ultimo è analizzato come rete di luoghi e rela-
zioni quotidiane, fortemente coinvolto dal degrado am-
bientale. Nonché travolto dal mutato senso dello spa-
zio, che si accompagna ai processi di globalizzazione.
Attraverso tre sezioni: Sociologie dello spazio, Sociolo-
gia della città, Sociologie dell'ambiente, ci viene fornita
un'analisi esaustiva, dove si evidenzia che lo spazio non

è mai un aspetto ogget-
tivo, ma, come dice
Georg Simmel, un’atti-
vità dell’anima, con-
temporaneamente
condizione e simbolo
dei rapporti tra gli uo-
mini. Altro tema pre-
gnante è l’acqua, in
H2Oro. Perché
l‘acqua deve restare
pubblica, sceneggia-
tura dello spettacolo
teatrale dedicato al-

l’acqua pubblica della compagnia Itineraria, ci viene
presentato un progetto di teatro-documento di Fabrizio
De Giovanni e Maria Chiara Di Marco, per riflettere sui
paradossi e gli sprechi dell’acqua e passare dalla presa
di coscienza a nuovi comportamenti. Lo spettacolo af-
fronta i temidellaprivatizzazionedell’acqua,dellemulti-
nazionali, del Contratto mondiale sull’acqua, delle
guerre dell’acqua e delle dighe, degli sprechi e dei pa-
radossi nella gestione in Italia. Del cosa fare noi qui e
ora, della necessità di contrastare e invertire l’indirizzo
di mercificazione e privatizzazione. Abbiamo la possi-
bilità di affermare che un altro mondo è possibile, non al-
l’insegna del denaro, ma della dignità umana, non spre-
chiamola!

“LA SALVAGUARDIA DEL CREATO SCATURISCE DALL’IMPEGNO
SOLIDALE DI TUTTI NEL PERSEGUIRE IL BENE COMUNE”

(Giovanni Paolo II)

Cristina ABBRUNZO

Quando si accende la grande
macchina elettorale, si sa
che per le strade è consuetu-
dinetrovarevolantini,mani-
festi e santini elettorali piaz-
zatipraticamenteovunque.
Sembra chedurante il perio-
do delle elezioni tutti quei
bellissimidiscorsi sulla città
pulita perdanomagicamen-
te di significato, come se si
stesse vivendo un periodo
“extra”.
Quest’anno, però, qualcosa è
cambiato. E possiamo arri-
vare ad affermare che la
campagnaper leelezioniam-
ministrative 2011 sia stata
una campagna elettorale al-
l’insegnadell’ecologia.
Molti sono stati i candidati,
senza distinzione di liste o
partiti politici, che hanno
scelto di legare il proprio no-
meaduna campagna eletto-
rale più rispettosa dell’am-
biente.
A quanto pare, sia quelli che
saranno al governo che al-
l’opposizione, sono partiti
con il piede giusto, trovando
un punto che li vede “uniti”
per ilbenecomune.
Maqualisonostati i compor-
tamenti assunti permettere
in atto questi nobili proposi-
ti?
Ad esempio, tra le tante,
l’iniziativa di stampare il
materiale propagandistico
su cartaecologica e/o ricicla-
ta (manifesto, pieghevole,
fac simile, santino, etc.), di
utilizzare in maniera cor-
rettagli spaziaffissionali,di
evitare il lancio di volantini,
prevedendo invece biciclet-
te ecologichemunite di ma-
nifesto che girano per la cit-
tà, di riciclare, al termine
della campagna elettorale,
inmaniera corretta tutto il
materiale cartaceo non uti-
lizzato e di predisporre, al-
l’interno dei comitati e delle
sedi elettorali, un sistema
efficiente di raccolta diffe-
renziatadei rifiuti.
Il social network “Facebo-
ok”, diventato ormai alla
portata di tutti, è stato uti-
lizzato come uno dei princi-
pali canali di propaganda
elettorale. L’idea, oltre a ri-
guardare la realizzazione
di molti video e il passapa-

rola sugli eventi, iniziative
ecc., è stata quella di creare
anche una serie di “santini
virtuali”, al fine di soppian-
tare, almeno in parte, quel-
li cartacei e volanti che,
inevitabilmente, avrebbe-
ro finito per sporcare le
strade.
La Provincia di Benevento
insieme all’Azienda Lavor-
gna, specializzata nell’igie-
ne urbana e nella raccolta
differenziata, hanno, addi-
rittura, indetto un concorso
a premi per la “Migliore
Campagna Elettorale Eco-
logica”. I candidati cherisul-
teranno più “ecologici” rice-
veranno rispettivamente
una medaglia di alluminio
(1° classificato), unameda-
gliadiplastica (2° classifica-
to) e una di carta (3° classifi-
cato) come premi emblema-
tici dell’impegnoprofusonel

rispettare l’ambiente du-
rante queste elezioni ammi-
nistrative.
Ed è proprio l’impegno di
tutti, in particolar modo di
coloro che si propongono
quali rappresentanti pub-
blici, ad essere fondamenta-
le per diffondere i principi e
lepratichedello svilupposo-
stenibile.

Gianfranco LUCARIELLO

Con il vento in poppa, volan-
do sulle onde: è il kitesurf,
uno sport estremo che in
Campania si è diffuso amac-
chia d’olio dal 2005 e che vie-
ne svolto in sicurezza, diver-
timento e rispetto per la na-
tura. Napoli e Salerno le ca-
pitali nella nostra regione di
una disciplina che consente
di decollare dall’acqua sulla
tavola del surf sollevati dal
vento, di volare in alto sulle
onde adaltezze incredibili, a

velocità inaspettate e di pla-
nare con assoluta leggerez-
za.Un’emozione straordina-
ria, favorita dalla forza del
vento che solleva il kiter, li-
brandolonel cielo, al disopra
delleonde,unosportalquale
ci si accosta attraverso l’ap-
prendimento che viene im-
partito nelle scuole di kiter-
surf che esistono inCampa-
nia, aNapoli, a Caserta ed a
Salerno.Le“belleonde”sono
un po’ dappertutto, in parti-
colare quando soffia lo sci-
rocco, ad esempio tra Capo

Miseno e la spiaggia diMili-
scola,maancheaCoroglio, a
Posillipo,aVarcaturo,aPro-
cida, Pozzuoli e Torregave-
ta. Più a sud c’è la Litoranea
Salernitana e ci sono le altre
incantevoli località: Pae-
stum, Acciaroli, Capo Pali-
nuro, Pisciotta, Pioppi, Pun-
taLicosa,eccodove ikiterssi
trasferiscono con le loro ta-
vole e i loro aquiloni ai quali
si aggrappano con corde lun-
ghe sui trentametri per sol-
levarsi nel vento al disopra
delleonde.

Sport estremi

KITESURF:NELVENTOSORVOLANDOLEONDE
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